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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELW ConONA D' ITALIA

S. M. si complacque nominare nels'ordine della Corona
d'Italta:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decreto del 24 giugno 1880 :

A cavaliero :

Salvi Pietro, cap.tano di fantelia (prese parte alla campagna del 1859).
Massa Luigi, id. contabile (il).
Adr ianI Sante, tenente nel RR. carabinteri (id ).

Con decreto del SO glugno 1889:

A cavallore :

Cantoni Ernesto, capitano del Genio.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con deeroto del 28 luglio 1889:

Ad ufBaiale:

Bovari cay. Demetr o, segretario ammialstrativo di la classe nelle

Intendente di Finanza, ecllocato a Ifposo in seguito a sua do-

manda, per età aianzata e par anzianità di servizio.

Con decreto del i' agosto 1889:

A commendatoro:

Capozzi cav. Enneo, conservatore delle Ipotet he ad Avellino, collo-
cato a riposo per clo avanzain.

Con dooreto del 18 luglio 1889:

A cavalisa e:

Ademollo ing. Leopoldo, ispettore di 24 « lasse neh'Amministra2iune
del Catasto,

Biglio Tommaso, Id. id.
Spadoni ing. Leonida, id. di > i].

Menniti avv. Giuseppe, presidente della Commisspne per le Imposte
dirette in Badolato.

Marcozzi Luigi, capo sezione dell'UfBelo Tasse presso 11 Municipio d

Iloma.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con dooroto dol 28 luglio 1889:

A cavaliere a

Capitani Americo, impettore di P. S., collocato a ripo«o.
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Sulla proposta del Stinistro della 3farina:
Con decreto del 1" agosto 1889 :

A cavaliero:

Lauro Francesco, aiuto contabile nella R. Marino, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro degli Allari Esteri :
Con dooreto del i' agosto 1889:

A cavaliere:

D,dt Orm) tilavanni Battista, commerciante italiano in Odessa.

Stilla proposta del Ministro di Grazia c Giustizia e

dei Culti:
Can slooreto del l' aguaio 1889:

A cavallorc:

Ûs ifulli C.li. Ï l ill• -a tl, P ,iaal£Ïle'U III LOrlo d'alpp ÌÏt), 04 'tÌ00.ilU si

lipt)¾il d 800 ilOIDalltif.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 6317 (Serie 'P) della Raccolta I //iciale delle ley'/i
e det decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per graz.a di D.o c por volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Vista la legge 29 giugno 1889, N. 6130 (Serie 2) ;
Visto il .\ostro decreto 11 luglio 1889;
Sentito il parero del Consiglio di Stato;
Sulla proposta <lel Presidente del Consiglio, Noslro 311-

nistro Segretario di Stato per l'Interno o ad interim per gli
Affari Esteri;
Abbiatuo decretalo e decretianio :

Articolo unico.

È approv.tlo l'unito regolamenlo, firmato d'ordine Nostro
dal Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per l' Interno, 31i-
nistro ad interim degli Alfari Esteri, per l'istituzione di

una carriera d'ordine presso le Cancellerie diplomatiche o

consolari all'estero.

Ordiniarno clie il presente decreto, munito del sigillo dedo
Stato, sia inserto nell.t Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a clilunque spetti &
osservarlo e di farlo osservate.

Dato a Mcuza, addi 6 agosto 1880.

UMBERTO.
Cnisr.

Visto, Il Guardasigilli: LANARDELLI.

Ricol.wFNro µer l'istduziotic til anta carriera d ordui? lu•SD le

f.uncelleire </tplainatu½ e consolei all' le 0.

Art. 1.

Per i senizi di contabilho, di arclavio, di registlazione e di cepa

in que la c'meellerie diplomatiche e eencola:i, che sararno y, cl¿nnte

con apposito decreto Reale, sono Institulu dieci posti di ullielali d'or-
dine con i gradi e gli stipendi risultanti Jul 'umta tabella (annesso 1)

vista ed apptovata,d'ordine hostro, dal ministro degli alTari esteri. I

detti ullkia'i d'oldioc saranco ¡,romossi nei hmiti del ruolo apella'e,
.0 quale appar torgono, e ricer erant u ¿ai aumenti sessennali sullo s I-

pe ol.n, secon lo le norme in vigore tapetto agli ulliciali d'ordlue dl
]\lin stero degli alT.ul estell.

All. 2.

tah ullicLd: d'ordme Insullull col place lente articolo, riceveranno,
olde IJIo stipendio, una indennità di re>Lienza il cui ammontare sarà

determ.nato col detleto di cui all'art. 1, nei limiti della sposa all'uopo
autolizzata annnualmente col Inlancio. II:ceveranno fare un'indennità
di pll'no St.ibilimento da deterunnu.si con decreto ministeriale,e che
si intenderà acquistata dal blorno de l loro arilvo alla residenza loro

assegnata, od arraano duitto al rimborso delle spese di viaggio so-
stenuto per recalsi alla detta reside.aza. Essi non perceptranno alcun
duitto di canctileria.

As I. 3.

Le condizioni neceo.rie per evere ammes-lo nella carriera di util-
i t Ili d'ordlue all eslero, sono :

la titladinanza italiana;
l'età non minore deg'i anni '20, no maggiore di 30;
l'essere sono e di robutta costitullone fislea;

4o 11 !!03814: in una conteniente po<!cone di lanagha;
· l'Met sempre :erbala u"a Luar a con·lotta inorale,
ß" l'aver adempiuto agli obblia'il della leia;
To l'aier conseguito la l eenza ginnas.ele o di scuola tecnica;
go l'aver il ito la proia degli esami speciali prescritti dal pre-

sente decreto;
0' l'aver compluto premo il 31:ni,lero un anno di volontariato

gratuito dopo l'ottenuta ammissione.

At t. 4.

Gli esami per conseguire 11 posto d'lillisille d'ordire all'estero, sono
scritti ed orali o durano tre giorni, I. I quall due sono assegnati per
le proie scritte ed il terzo per la prova crale.

Le plore scritto cois:stelanno:

1° nel dare un sagglo di pelletta calaglafia secondo il tipo adot·
tato dal 31:n14tero deg.i affall esteri e annesso al programma di
esame;

-° nel tralurre in Itabaro e mlla scritelo sotto dettatura un

brano di un libro frances';
3' nel traduare e re!!a scrivere so'io dettatura un brano di un

libro scritto nella lingua del paese dose l'ulliefale d'oldine dere es-

sere destint.to
,

1° in una compoolzlano itsdiana sopra ull leina di calattere sto-
11 a o louer,uio

go neda riso'uzione di ua problema at ilmetico e nella formazione
di una tabella statistica.

L'esame ora'e i candidati dorranno dar prova:
1 di saper par!are correnteme.ile la l·n¿na francese o la lingua

del paese devo l'ulli tale d'ordine des'essere dealinato;
2° di conoarere l'et.ono:Lit del sets iti di arch¡vio, di registrazione

o di spcJit.lone ,

3" di conoscere la ta:Iffa consolate, la arcoscrutone diplomatica
e consolare o le regole fondamentali d l'a contab'lith;

4° di conoszere il sisteun monatario o n'lella ui pasi e misure
del paese dove l'uilleiale d'or d ne deve casere destinato ,

go di possedere almeno la nozi mi il me tari della storia, dell'or-
dinamento politico o di que'lo animini:tratito del Rtgno e le nozioni
elementari delle das ipline modesime rispetto al paese, dose l'ailleiale
d'ordine dei'essere devinato, no.uhè la geo¿talla.

Ai I. 3.

Agh esami potranna presentarsi anche eli impiegati d'ordine del
Almistero degl, afful esten, al Anali p strà 11 ministro, ove 10 creda,
accordare la dispensa dalla condizione dell'età, prescritta dal n. 2
d ll'a't. 3. Quantio casi ilneana la p'osa d't;Il esann potranno otte-
nero all'estero un posto equitalente a quel'a già occupato nel Alini-

s'ero, qualora naturalmento ta'e posto si troti incante nel ruolo el-
l'estero.

Al l. O

La Conurissione esammatrice sata noinilata d.il mhustro, e sarà
composta di un duetta'e capo di ditistone del Mudstero - Presidente,
del cap i della Ragfo lena del \lin stero. di un professore di storia o
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geogra0a, di un professore di 1.ngua e di un m:Icstro til cal:igtafia.
Un segretario del Ministero tils'mpegnerà senza voto le funLIOilÎ ØÌ

segretario della Commissione.
A i t 7.

Il ministro per gravi ragioñi cli senizio polin trasfer¡re ui uflicillo
d'ordine dal¡a sede alla quale concorse e fu nonin.ato, ad un'eltra

sede per la quale abb'a i necessarii requis.tl, ovvero detinario a pre-

stare servizio presso il Mlaistero. In quest'ult¡mo caso non sari più
dovuta all'ulliciale d'ordi,a l'intlennità di resillenza.

Art 8.

Nelle ambasciate, legazioni, o nei consolati che sono cellocati in

palazzi di proprietà dello Stato, gli impiegati ti'ordine potranno, ove

lo consenta 11 titolare dell'ufficio, essere alloggiati net p21azzi stessi.
In tal caso sarà loro ridotta equamento la indennità locale.

þisposizione transitoria.

I commessi od altri impiegati straordinaril clie prostano attualmente

servizio p-esso 1 Regl ufBei all'ostero e sono dal Ministero pagati,

potranno essere mantenuti nel loro posto, fincld:
11 Alinistoro non creda

giunto 11 momento di sostituirli con ufBeiali d'ordine.

Visto, d'ordine dS M.:

Il Pregidente del ConsiDlio, Ministro dell' Interno
e ad interfm degli A//ari Esten

CRISPI.

ANNLemo A.

RUOLO ORGANICO degli impiegati d'ordine presso le A00ie Cancellerie

diplomatiche e consolari ale'estero.

STIPENoto

GRADO - '

parziale complessivo

1 Arcliivista capo . . . . . . . 4,000 1,000

1Arcliliistadilaclasse. . . . . 0,500 3,500

1 tli 2a , . . , , . 3,200 3,200

1 di 36 » . . . . . 2,700 2,700

1 Ufuciale d'ordine di la classe . . 2,200 2,200

1 a di ga » , ,
1,800 1,800

4 * di ' *
• · 1,000 0,000

10

Il Nunsero 0848 (Serie 36) della Raccolta l'/ficiale delle leggi

e det decrofi del Ro0no contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volonta dona Nazione

RE D'IT.iLIA

Veduta la legge 13 novembre 1850, N. 3725;
Veduta la deliberazione in data 12 nove mhre1888, con

la quale il comune di Pordenone si obbliga di versare an•

nualmente all'erario governativo i tre quinti della spesa ef·

fettiva per il personale dirigente ed insegnante della Scuola
tecnica oltre al provvedere a quant'atro sia a carico del

comune stesso a sensi della predetta legge 13 novembre

1859;
Veduta la deliberazione in data 3 dicembre 1888, con

la qualp la Deputazione provinciale di Udine, approvando la

deliberazione del municipiodiPordonone,autorizzail conse-
guente vincolo nel bilancio del comune stessa;
Veduta la legge 30 giugno 1888, N. 5483 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato.

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo doeretato e decretiamo :

Articolo unico.

A ccminciare dal 1° ottobre 1889, è istituita nella città
di Pordenone una Scuola tecnica governativa di 3• clas se

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolla UlÏiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addi 13 agosto 1889.

UMBERTO.

. BOSELLI.
Visto, R Guardesigilli: ZMuRDEM.I.

11 Numero 0358 (Serie 36) dena Raccolta LY/lefale deue leggi e
dei decreti del Regno contlene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione

llE D'ITALIA

Visto l'art. 27 della legge 11 luglio 1889, N. 6212 (se-
rie 36), col quale si dà facoltà al Governo del Re di coor-
dinare e di pubblicare il testo unico de11e leggi sugli spi.
riti, con le modificazioni stabilite dalla citata legge ;
Visti il Regio decreto del 12 ottobre 1883, N. 1040

(serie 36), che approva il testo unico delle leggi per la
tassa sulla fabbricazione degli spiriti, la legge 2 aprile 1880,
N. 375& (serie 3.), la legge 10 luglio 1887, N. 4665 (se-
rie 3a), la legge 14 luglio 1887, N. 4703 (serie 3a), il Re•
gio decreto 7 settembre 1887, N.4920 (serie 3*), il Regio
decreto 25 dicembre 1887, N. 5124 (serie 32), convalidato
can la legge 24 giugno 1888, N. 5470 (serie 36), la legge
24 giugno 1888, N. 5471 (serie 3*),1a legge 12 luglio 1888,
N. 5515, allegato C, (serie 3=), la legge 11 luglio 1889,
N. 6213 (serie 3a)
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvato l'unito testo unico delle leggi sugli spiriti,

visto d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per
le Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 agosto 1889.

UMBERTO.

Visto, u Guardusigius: zdARDELLI.
F. SEISMIT-ÜODA.
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TITOLO I.

T\SSA DI FABBflCAIloNE,

Alt 1.

La tassa interna di fabbricazione degli spiriti e la sopratassa di

coatine sugli spiriti importati dall'estero, sono stabilito nella misura

di una lha e venti centesimi per ogni ettolltro e per grado dell'al-

coolometro centesimale, alla temperatura di gradi 15 50 del termo-

metro centigrado.
Al t. 2.

I seguenti prodotti a base di alcool, quando vengono importali
dalPestero, sono soggetti a sopratassa, nella misura qui sotto indi-

cata:

I

L. c.

5 Etere e clorofor mio . .
3 > Per ogni chilogranimo di

etere e cloroformio, senza
diffalcare il peso del re-
cipienti immediati.

8 Esserzespiritosedirhum, 0 68 Peregnichilogrammo,senza
cognac ed altre conte- diffolcare il peso dei re-
nenti spirito. cipienti immediati.

GG Profumerie alcoolit he
.
93 » Per ogni quintale, senza

diffalcare il peso dei re-
cipienti immediati.

"'3 Verairi a spirito . . . 80 » Per ogni quintole di peso
netto legale.

Art. 3.

I medicamenti seinphet o composti contenenti spirito, oltre il dazio

proprio stabil:Lo dalla tarlTa, debbono pagare la sopratassa sulla quan-
titi di spirito che coatengono o che fu consumata nella loro fabbr:-

CRIldne.

La misura della sopratassa ò determinata dal Consiglio superiore di

sanità, assistito da tre chimici designati dai ministri delle floanze e

del3gricohuta, industria e commercio.

Art. 4.

L'esercizio t'elle fa'>biiche di spirito, quando non st tratti dello di-

stilleil ag.arie considerate dai due primi cipoversi del seguente
ar 10, ò soggelo alla vigilanza permaaente della flnanza.

La quantità del prodotto sul quale grava la tassa di fabbricazione

à tietelminata da un Iri,arato:e meccanico, da applicarsi alla prima
distillazione.
Durante il tempo t'ella ripa a:loni del misuratori, il prodotto sarà

n'celtato diretamente dagli agenti dell'Amministrazione.
Art. 5.

L abbuono da concede:si sul'o spirito di prima tilstillazione per call,
di persioni ed a:tre pass V.tà di fabblicazione è determinato nella

misuta:

a) di 10 per cento, per le fabbriche che distillano l'amido e le

93stante anidacee (come i tereaP, il riso, la farina, le patate), i re-

si lui della fabbricazione o della ralliner a de llo zucchero (melazzi, ecc.),
le bartabieto'o ed i tartull di canna topinambours);

/>) di 23 por cento, per le distdlerie dell'alcool dalle frutta, dalle
vinacce, dalle feccie del rino, dal miele e dalle altre materie non

compreso nella lettera a;

c) di 35 per cento, por la distillazione del vino.

Nelle fabbriche, le quali distillano materie soggette ad abbuono d •

verso, la distillazione dovrà esser fatta in apparecchi o in tompi di-
versi e 10 spirito dovrà esser conservato in locali distinti, second0
che sarà stabil to per regolamento.

Art. G.

É esente da imposta la rettificazione o trasformazionc qualunque
di alcool pel quale fu pagata la tassa di fabbricazione.
I residui della rettifleazione non potranno essero messi in commer

cio, se prima non saranno stati adulterati in guisa da escludere ogni
possibilità del loro uso come materie allmentari.
Le materie prime impiegato nel'a produzione dell' alcool non sono

soggette a dazio consumo.

Art. 7.

11 faLhricante non ha diritto alcuno a compenso o risarcimento pot
danno che gli fosse derivato dall'impedimento o dalla sospensione di
lavoro dur anto le operazioni di oppilcazione,del mMuratore e dagh
a lattamenti preliminarl

Alt 8.

Nelle fabbrkhe sottoposto all'obbh¿o del misuratore à In facolth
dell'imministratione di eseguira a proprie spese quanto è necessario

per appl:care il detto istrumento e di occupare senza Indonnità 10
spazio occorrente per l'adattamento c la vigilanza.

Art. 9.

L'applicazione dei misuratori e la vigilanza p:rmanente por l'accer.
tamento diret.o t'el prodotto nelle dbtlletie non agrarte o in quelle
contemplate dal 3° comma dell'art. 10 e dall'art. 11 à fatta di pieno
diritto dall'Amministrazione flnanziaria in qualunque momento lo creda

opportuno, salvo gli ell'elti drila dichfarazione per la lavorazione in
corso.

Se fosse stato iniziato il giudizio peritale, di che all'art. 16, esso
Varrebbe per regolare la tassazione giornaliera controversa fino al ter.
mine dell i lavoratione in corso.

In caso di divergenza tra l'uflicio tecnico di finanza, incaricato della
applicazione dei misuratori, ed i fabblicanti ctrca il carattere non

agrario delle dist¾!lette, decile il Ministero delle finanzo (Dilezione
generale delle gabelle)

Art. 10.

Sono considerate agrarle, agli effetti di ques a legge, le distillerie
esistenti nel fondi di proprielà delfabbricante o da lui coltivati,nelle
q iali lo spirito derita dalla dis.illazione delle vinaccle, delle frutta e
del iino esclusivamente prodotti nel fondi medesimi.
Le distillerte agr arie pagano la tassa in ragione della produttività

giornaliera del lamb'cchi, d< terminata secondo le discipline stabilite
dalla presente legge.
L'Amministiatione è però autoriLaata ad applicaro l'accertamento

della tassa di fabbricazione, giusta l'art. 4, anche alle distillerie agra-
rie, allorquando la produzioni dello spirito durante l'anno ecceda i
venti ettelitri di alcool anidro. In tal caso l'abbuono di fabbricazione
sath applicato secondo la misura indicata nell'articolo seguente.

Art. 11.

Se i proprietari o coltivatori di fondi diversi si uniscono in asso-
ciazione cooperativa, allo scopo di dist llere in comune e in una stessa
fabbrica le materle indi:ate alle lettore boc delfart. 5 derivanti dal
fondl medesimi, la misura dell'abbuono considerato da questo articolo
è portata al 30 per cento per la distillazione della frutta, del!o vi-
naccie e delle feccio di vino, a 40 per cento per la distillazione del
v no

Rispetto a qui ste fabbriclie, valgono 10 disposizioni per la vigilanza
e il riscontro, di che al secondo comme dell'art. 4

Art. 12.

Le fabb iche non sottoposte alla vigilanza permanente della Onanza
pagano la tassa in ragione d:lla produttivith giornaliera del lambicchi.
Questa vien determinata avuto riguardo alla capacità medlamente
utilizzata di ciascan lambicco, alle materia da adoperarsi, ed al modo
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con cui ha luogo la distillazione, tenuto conto di tutto le circostanze
che possono influire sulla quantità del prodotto.

Art, 13
L'ammontare della tassa per ogni gtorno di lavoro à determinato

dall'uffleio tecnico di finanza.

Art. 11.

Quando il fabbricante rifluti la determinaz one della produttività e

della tassa giornaliera notiflcatagli dall'Amministrazione, deve nel

venti giorni dalla notifleazione presentara rIcorso di perizia al pre-

fetto della provincia per mezzo dell'agenzia dell'imposto, rilliandone
ricevula.
Il fabbricante dovrà inoltre dare garanzia all'agento per 11 page-

mento delle spese di petizia.

Art. 13.

11 Ilcorso ro3 ð amtr.csso s3 il fabblicante

a) ron abba diah'arato la tissa che 6 dsposto di accellarc;
b) non sisia obbligato a pagare, duranto il tempo occorrente per

12 defintzione della controversla, la las a stabillta dall'Amministra-

zione, salvo il diritto alla compensazione od al rimborso;
c) non abbia dato la chiesta garanzia per le spose di perizia.

Se il ricorso è inammissibile, 11 prefetto la respinge per mezzo

dell'agente delle imposte,

Al t. 10.

Sa il licarso ð ammissibile, il prefeito promuove 11 giulizio pe-
ritals.
A tala scopo ð istituito in ciascun capoluogo di provincia un Co-

mitato di politi composto di tre membri ivi residenti e scelli da una

Cornmissione costituita del prefetto, dell'intendente di Ilnanza o del

presidente del Tribunale, la quale si aduna aL'uopo nel mese di set-

tembro di ogni anno ad iniziativa del prefetto che ne ha la pre.
siderza.
Possono essere eletti membri del Comitato gli ingegnerl, i laureati

in scle, zo flsiche e i IIcenziat! in agronomia dalle scuole superiori
del Scgno,

11 Comitato elegge à suo presidente, e dura in uffleia nnchè non

sia costituito quello per l'anno successivo.

Art. 1"/.

11 Comitato od anche il suo presilcute, nel caso di mancato in-

torvento degli altri membli, puð ordinare gli esperimenti che occor-
ressero, e deve iniitare ad assistervi l'ingegnere capa dell'ufflzio te-

cnico di finanza.

11 Comitato, nel determmare la produttività giornaliera, dose tener

conto del dati di fatto accertati dalla IInanza. e prendere esclualsa-

monte por base i fattori dirotti dai quali essa dipende, escludendo i

call, le dispersioni e lo altre passività di fabaricazione dc'lo spirito,
poi quall la legge accorda speelall abbuoni. Sempre poi dove cmet-

tore la sua decisione, specificando e motivando i critori sui quali
si fonda.

Art. 18.

Il Comitato peritale deve prendere la sua de:isione entro un mese

dal ricevimento del ricorso.
Oltrepassato tal termine senza che esso abbia deliberato sul ricorso,

11 prefetto può pronunciare il decadimento del Comitato stesso dal

suo uflicio e passare alla nornina di altro Cemitato.

La deelslone motivata del Comitato vlene per cura del prefetto co-
municata immediatamente alle parti.

Art. 19.

Il ricorso contro la decisione del Comitato deve essere presentato
entro 15 giorni dalla notificazione della decisione medesima alla sc-

greteria della prefettura, ritirandono ricevuta
Il prcfetto, ricevuto il ricorso nel terminc stabil to, promuove il

giud'zio reilstonale.

Art. 20.

Per la IIsoluzione dei ricorsi contro i giudizi dei Comitati ò stabi-
ita una Commissione centrale per 12 tassa di fabbricazione sugh spi-
riti, sodente in Roma.
Essa sarà composta di 5 membri, delegati: due dal Ministero delle

finanze, due dal Ministero di agricoltura, industria e commercio ed

uno dal Consigho dell'agricoltura, scelti tra persone di riconosciuta

competenza tecnica.
Art. 21.

La Com'nissione centrale ò nominata con decreto del ministro delle

fluanzo ogni anno nel mese di novembre e torrà le suo adunanre at

Ministero delle finanze; essa nominerà il propno presidente.
A parità di voti nelle deliberazioni della Commissiono prevale quello

del presidente.
Per la Valldità delle dellberationi sarà necessaria la presenza di t I-

meno tre dologati. I membri della detta Commissione durano in tu-

rica fincliò non sia cos I:uita quella per l'anno successivo.

Art. 22.

I ricorsi contro le decisioni dei Comitati peritali stno trasmo381alla

Commissione centrale dai prefetti i c" mezzo del Ministero delle til

nanze.

Ogni ricorso deve essere accompagnato da una relazione sullo stato

e produttività della fabbrica alla quale si riferisce o da uno specchio
dimostrativo delle tassazioni vigenti nella provincia, da compilarsi del-

l'angegnere capo dell'ailleio tecnico di finanza.

Art. 23.

La Commisstone prenderà lo sue dehberazioni nel termine di duo

mesi dal ricevimento del ricorsi e ne da à comunicazione alle parti

per mezzo dei protetti.
Art. 24.

La tassa diventa deOnitiva:
«3 quando sia scorso il termine stabil:to senza che il fabbricante

abbia ricorso al prefetto per promuovere il giudizio peritale;
b3 quando le part; non abblano ricorso in appello entro quin ifct

giorni dalla notificazione del primo giudicato;
c) quando la Commissione centrale abbia pronunziato in appello:
d3 in caso di inammissibilità del ricorsi pronunziata dal profotto.

Art. 23.

Le spese del procedimento, in base alle liquidazioni dei presidenil,
sono determiaato di volta in volta con decreto mintsteriale, e ri sar-
tite fra le parti in ragione della rispettiva soccombenza (Inale.

Art. 26.

La liquidazione della tassa vien fatta ogni bimestre. La riscossiono

ò eseguita un mese dopo la liquidazione nel modi e colic formo sta-

bilite dal Reg'o de:reto del 14 maggia 18*2, N. '110 (serie 3a).
I fabbricanti devono dare una cauzione corrHpondente al presunto

ammontare della tassa tra un pagamento e l'altro.

Per le fabbriclie di spiriti munite di misuratoro o soggette afia vi-

gilanza permanente, ð fatta facoltà al Ministero delle 11nanze di stabilire
che la tassa sia versata direttamente nelle Tesorerle dello Stato.

Le cauzioni per queste fabbriche potranno essere date anche me-

diante prima ipoteca sugli opifici, o sopra altri beni stabill, o medianto

malleveria solidale di due persone solventi accettato dall'Intendenza

di ûnanza.
Art. 27.

Nel caso di sospensione di lavoro delle fabbriche, di cui al comma 3•
dell'articolo precedente, i termini pel pagamento della tassa sono pro-
rogati temporaneamente e per non oltre due mesi.

Questa concessione, sempre nei limiti della prestata cautione, ces-
serà appena la fabbricazionc venga riattivata.

Art. 28.

Gli spiriti prodotti dalle fabbricile non agrario e da quelle agrarie
nelle quah è applicato il misuratore, devono ossero custoditi in appo-
siti magazzint annessi alla distilleria, che saranno consideratt come
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locali di fabbrica e sottoposti alle prescrizioni della legge doganale per
i depositi privati.
I fabbricanti, i quali versino la tassa di fabbricazione direttamente

in Tesorerta, potranno essero dispensati dalla cauzione prescritta dal

precedente art. 26, quando si assoggettino a pagare la tassa medesima
a misura della estrazione dello spirito dal magazzino, fermo restando
il debito del fabbricante in base alla liquidazione bimestrale.
Con decreto Reale si provvederà al conguaglio del carico del fab-

bricante, determinato dalle successive liquidazioni bimestrali, col re-
gistro di deposito dello spirito

Art. 29.

Eccezionalmente e previo l'adempimento delle prescrizioni che sa-

ranno stabilite nel regolamento, l'alcool prodotto nelle fabbriche in-
dicate nel precedente articolo, potra, agli etTetti di che all'articolo mc-

desimo, essere custodito ancite in magazzino non annesso alle fab-
briche.

Questo magazzino sarà considerato come locale di fabbrica e sarà
soggetto alle prescrizioni della legge doganale per i depositi privati.
Rispetto al pagamento della tassa sull'alcool depositato nel detto ma-
gazzino, saranno applicate le disposizioni dell'articolo precedente.
Colle norme cho saranno stabilite nel regolamento, il benefizio del

deposito dello spirito in magazzini assimilati ai depositi doganali è
esteso anche ai commercianti a'l'ingrosso.
Nei due casi considerati dal presente articolo, le spese per la s igi-

lanza saranno a carico degli interessati,
Art. 30.

È conci'sso ai fabbricanti di liquori, uso cognac, di preparare e cu.
stodire in specialimagazzini assimilatiaidepositidogansli privati, oin
depos ti fldaciari, lo spirito delle fabbricho le quali distillano vino,

11 passaggio dello spirito di iino puro dai depositiaimagazzinide-
stinatt alla preparazione del Ifguori, uso cognae, è vincolato a bolletta
di tanzione.
I l'guori, uso cognac, non fatti esclusivamente di spirito di vino

non saranno ammessi ai depositi e non godranno g'i abbuoni di che
al presente articolo.

Sulla quantità totale di spirito introdotto nel magazzini per la fab-
bricazione dei Lquori, uso cognae, sarà accordato l'abbuono del sette
per canto l'anno, a titolo di calo, di afilnat.ione e di glacenza.
Per periodi minori di un anno il calo si Ifquida in proporzior.e di

mese in mese compiuto.
Art. 31.

È dala facoltà agli esercenti le fabbriche di spirito non agrarie ed
agli esercenti le fabbrtehe agraric munite dl misuratore d'immettere
lo sphito destinato all'esportaz'one tanto in natura, quanto mescolato
at tioi in deposito doganale. In questo caso 10 sgravio della tassa
interna di fabbricazione, mediante detrazione dagli accertamenti di
fabbrica, sarà fr.tta in confronto delle bollette di introduzione in de-
posito dello spirito, il quale, dopo di ciò, sarà a tutti gli effetti con•
siderato come ostero.

Art. 32.
Il trasporto degli sphiti dalle fabbriche agli opillet di rettificazione,

ai depositi di cui al comma 3° dell'art. 29, agli stabilimenti per la
preparazione del cognac, di cui all'art. 30, a quelli per la concia del
vini, di cui al seguente art. 33, e ai depositi a scopi industriali di
cui all'art. 34, è soggetto a bolletta di cauzione e a certiflcato di
scarico.

Art. 33.
È accordata la riduzione del 25 poi· cento della tassa di fabbrica-

zione sullo spirito di vino, ad un grado di purezza da determinarsi
nel regolamento e sull'alcool etilico puro impiegati nella alcoollzza-
zione dei vini e mosti fermentati per rialzare la forza alcoolica natu-
ra'e dei vini deboli e per la preparazione dei vini tiplet.
Tale riduzione ð subordinata alle condizioni seguenti:
a3 che lo spirito sia destinato a rialzare 11 titolo alecolico sino

al grado fissato por decreto reale;

b) che lo spirito aggiunto alle miscele non ecceda in alcun caso

dae litri di alcool anidro per ogni ettolitro;
c) che le miscela si operino sotto la vigilanza degli agenti 11nan-

ziari, nei depositi autorizzati di spirito, o, mediante speciali permesaf,
nei magazzini privati di consorzi, di produttort e commercianti, di

municipi o altri corpi locali.

Art. 31.

Lo sgravio della tassa sullo spirito, a favore delle industrie, 10

qua'i lo adoperano come ruateria prima, è applicato alle industrio

dell'aceto e dell'enocianina.
Tale sgravio avr à luogo mediante abbuono sulla tassa dovuta per

lo spirito prodotto nelle fabbriche nazionali munite di misuratore o

soggetto alla iigilanza permanente, o sulla sovratassa , ni è soggetto
l'alcool introdotto dall'estero.

At fabbricanti di enocianina ð perb fatta facolth di optare per la

restituzione diretta della tassa, nel qual caso potrà essere richiesta la

prova della provenienza dello spirito.
Art 35.

Per lo sptrito da adoperarst nella fabbricazione dell'aceto, l'abbuono
di tassa è stabilito nella misura di 50 lire per ogni ettolitro di spi-
rito a 100 gradi.
Per quello impiegato nella fabbricazione dell'enocianina, la tassi

sarà restituita per intiero.

Art. 36.

Agli effetti dell'art. 31, l'esercente di una delle Industrie indicate in

detto articolo, deve presentarne la denuncia all'intendenza di Onanza

della proilocia, indicando l'ubicazione della fabbrica ed il modo nel

quale lo sph ilo viene adoperato Deve inoltre predisporre, per 11 da·

posito e la custodia dello spirito, un magazzino 11 quale abbla le con-
dir.ioni stabilite per i depositi privati e sottoporsi all'obbPgo della

c luttone ed alla responsabilità per le deficienze eccedenti i cali di

(311eranza ai termini degli articoli 16 e 72 del regolamento doganale,
Art. 37.

Batro il term:ne di quindici giorni dalla fatta denuncia, l'uillelo

tecnico di finanza verillea se il locale offra la volute condizioni ed

in difctto provvede a spese dell'esercente a tutti gli adattamentt che
fossero stati prescritti rispetto anche ai recipienti di _custodia dello

spirito, i quali dovranno essere muniti d'indicatori graduali di 11vollo
con riferimento di volume.
La verificazione della fabbrica deve farsi risultare mediante appo-

sito processo verbale, nel quale deve altresl essere indicato il me-

todo di produzione, la produttività media giornellera della fabbrica

ed 11 percentuale di a!cool che viene adoperalo.

All. 39.

Per lutraprendere la lavorazione, l'esereente deve presentare, al-
meno 48 ore prima, la dichiarazione all'uflicio tecnico di Ilnanza, fn•
dicando la provenienza e quant!'à dello spirito da impiegarsi, la du-
rata e l'oraria giornaliero della lavorazione.

Art. 39.

Il trasporto dello spirito per us! Industriall à vincolato a bolletta
di cauzione ed a certificato di scarico.
La cauzione deve essere data per la sovratassa o la tassa da ab•

buonarsi.

L'ufllcio tecnico provvede alla ierificazione dello spirito in corri-
spondenza alla bolletta di cauzione e non riscontrando alcuna irrego-
larità, ne autorizza l'Iminissione in magazzino coll'assistenza dell'a-

gente di finanza e con alhbramento della dichiarazionc su di apposito
registro che conterrà due parti, l'una pel carico e l'altro per to

scalico.

In base alla dichiarazione, così convertita in bolletta di deposito si
faranno le occorrenti annotazioni di scarico sulla bolletta a cauzione,
salvo alla dogana di partenza di ricuperare dal garante la sopra·
tassa sulle eventuali delleienza trovato all'arrivo in fabbrica, quando
trattasi di spirito estero, o all'ullicio tecnico di flnanza della provin-
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cla, nella quale ò situata la fabbrica di spirito, di diminuire della
quota di tassa corrispondente alle deficienze la detrazione dagli ac-
certamenti della fabbrica stessa, q:ando invece trattisi di spirito na-

slonale.
È inscritto a carico lo spirito che entra nel magazzino ed a sea-

rico quello che viene catratto per l'impiego industriale, ed in corii-

spondenza di questo verrà poi todicata la quantità di prodotto
ottenuto.

Art. 40.

Eguale procedimento, per quanto concerne la presentazione della
dichiarazione, l'immissione dello spirito in magazzino e l'allibramonto
e successivo scarico sul registro, dovrà seguirst per le fabbriche di
enocianina che avessero op'a*o per la restituzione diretta della
tassa.

Art. 41.

Ogni introduzione nel magazzino suddetto dovrà essero almeno di
tre ottolitri di alcool a 906 dell'al'oolornetro cen,esirnals, e non potrà
aver luogo che una polla al mese.

Art. 12.

Nessuna partita di spirito potrà essere estratta dal magazzino di
deposito senza la preventiva dichiarazione da parte del fabbr conte e

Passistenza di un delegato dell'Ammmistrazione llnanziaria.
È poi vietata qualsiasi estrazione di sçirito de lle fabbriclie, a meno

che non ne sia anticipatamente p9gata la tassa non soddisfatta.
Il delegato dovrà accertare la g iantità e grade dello spirito estratto,

noncha Pulteriore impiego.
Per le fabbriche di onocianina, il detto delegato dovrà inoltre ac-

certare, mediante misurazione diretta, la quantita ed il grado dello
spirito impiegato per I t infusione delle vinaccle o di altre sostanze
contenenti que l prodotto e la quantità ed 11 grado dello spirito resi-
duato dalla distillazione per la preparaalone dcil'enocianina.

Art. 43.

Per 'e fabbriche di aceto oltre al registri di magazzino, ò obbliga-
toria la tenuta di altro registro che ponga in eildenza:

a) la quantità e qualità dello spirito introdotto in magazzino ;
b) la quantità e qaalità dello stesso spirito estratto giornalmente

dal magazzino per impiegarlo nella fabbricazione;
c) la quantità di prodotto giornaltero della fabbrica;
d) la quantità e destinaz one dello stesso prodotto esportato dalla

fabbrica.
Art. 44.

Nelle fabbrishe di enocianina, gli agenti incaricati della vigilanza
permanente devono tenere uno speciale registro di carico e scarico
per annotarvi, di mano in mano che vengono eseguite le operazioni,
10 spi.ito adoperato e quello ricavato dopo la distillazione.

Art. 45.

La distillazione dell'alcool per l'estrazione dell'enocianina deve es.

sere fatta con apparecchi esclusivamente a ciò lestinati. Per l'accor-
tamento della quant (6, lo spirito dev'essere raccolto in un recipiente
graduato in sicura comunicazione con l'apparecchio di distillazione,
salVO all'Amministrazione di applicarvi il misuratore meccanico.

Art. 16.

Per le fabbriche di enocianina, l'abbuono o la restituzione dell' in-
tera tassa riguarda lo spirito effettivamente consumato nella prepa-
razione del detto prodotto. Perciò, quando si tratti di abbuono, ap.
pena terminata la campagna della lavorazione ò liquidata la tassa sulla

quantità di spirito non consumata e deie essere pagata dal fabbri
cante di enocianina direttamente nella tesoreria in una so a rata entro

otto giorni dalla sua notificazione. In ccso di ritardo si applica la
multa del 4 per cento sulla somma non pagata.
Questa disposizione non si applica, quando lo spirito residuato sia

reintrodotto nel magazzino di deposito.

Art. 4"/.

Tanto nel caso di abbuono, quanto in quello della restituzione, le

iinaccie e le altre materie che hanno servlto all'estrazione dell'eno

cianina, devono, subito dopo torch;ate essero distillate nella stessa

fabbrica di enoctanina con apparecchi a cið appositamente destinati,
e l) sphito che se ne ricava, accertato dagli agenti di vigilanza o me-
diante il misuratore meccanico, sarà considerato come residuo della
fabbricaztone dell'enocianica e dedotto dal consumo.

Art. 48.

I fabbricanti di enocianina che avessero optato per la restituzione
dirotta della tassa, devono, per ottenerla, farne domanda in carta da

bollo da cent. 50 all' Iatendenza di finanza.

La domanda dev'ersere corredata dall'attestazione dell'uffleio tecnico

ctrea al'a quantità ed al grado dell'alcool effettivamente consumato.

Art 49.

Tanto per le fabbriche di aceto, quanto per quelle di enocianino,
l'Amministrazione delle finanze ha il diritto di procedere in ogni tempo
all'inventario dello spirito in magazzino.
Qualora si linvengano degli ammanchi che eccedano non solo 11

calo di giacenza stab lito d.L'art. 46 del regolamento doganale, ma

ban anco la tollera-za del 2 por cento dell'intiero carico di magaz-

zine, sarà applicata la multa stabilita dall'art. 72 del regolamento
stesso. E cið intFpendentemento dall'obbligo dell'esercento di pagare

la tassa ogni qualvolta trattisi di abbuono.

TiTOLO II.

TASSk Di VfNDITA.

Art. 50.

La tassa di vendita sugli spiriti destinati al consumo neninterno
dello Stato é determinata nella misura di lire 0.20 per ogni ottolitro

o per grado.
Non sono soggetti al pagamento di questa tassa gh spiriti destinati

a rialzare la forza alcoolica naturale dei vini, secondo le disposizioni
stabilito all'art. 33 della presente legge.

Art. '51.

Il pagamento della tassa di vendita por gli spiriti destinati al cos-
sumo ha luogo:

a) alPuscita dalla dogana, dai depositi doganali propriamente detti
o da quelli assimitati;

Is) all'uccita dalle fabbriche;
c) all'uscita dello spirito dagli opillel di rettilleazione.

La tassa di vendita sarà accertata direttamento in tutte le fab-

briche.

Il calo da accordare ai fabbricanti sulla quantità di spirito soggetto
alla tassa di vendita, è stabilito nella misur a di 1¡10 degli abbuoni
indicati all'art. 5 della presente legge.
Come per gli spiriti cosi por i vini liquorosi e per le bevande al-

coolicho e per gli altri prodotti contenenti spiriti importati dall'estero
la tassa di vendita sarà riscossa insieme al dazio di conflue o alla

soYratassa di fabbricazione.

Art. 52.

Agli effetti della presente legge, è considerata vendita al minuto

quella esercitata per quantità non superiore a 4 litri.

L'atto di vendita al minuto è considerato como l'apertura di un eser.
cizio non autorizzato e dà luogo a contravvenzione.

Art. 53.

Nessuno puð Vendere, all'ingrosso o al minuto, spirito o bevande
alcooliche senza averne prima ottenuta licenza dall'Intendenza di fl-

ranza della provincia. Questa licenza ò annuale, ed è valida per l'anno
solare nel quale ð rilaselata.
Coloro che hanno più esercizi di vendita debbono ottenere la hcenza

per ciascun esercizio; e coloro, i quali esercitano il traffico dello spi-
rito e delle bevande alcooliche tanto aL'irgrosso quanto al minuto

devoao ottenere due licenze distinte.
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Art. 5L

1 negozianti all'ingrosso di spiriti e di bevande alcooliche sono ob-

bligati a identtfleare i loro locali di deposito e di trasformazione.

Art. 55.

I fabbricanti di spiriti, i rettificatori e i negozianti all'ingrosso di

spiriti e di bevande alcooliche sono obbl gati a tenere speciali regi.
stri, nel quali deve essere messo in evidenza il movimento giorna.
liero degli spiriti e delle bevande alcooliche.

Art. 36.

Chi esercita un opiflcio per la rettillcazione degli spirid ò obbli-

gato a denunz:arlo all'intendenza di flnanza della provincia rispat-
tiva.

L'opificio ò seggetto alla vl¿ilanza permanente dell'autolità lìnan-

ziarla,
Art. 57.

Quando gli spiriti soggetti alla tassa di vendita escono daile fab-

briche considerate dall'art. 4, dalle distillerie agraria soggette all'ac-
certa'nento diretto della tassa di fabbricazione, dalle distillerie coope-
rative, di che all'art. 11 della presente legge, oviero dagli opifici di
rettificazione, saranno accompagnati da bolletta di pagamento rilasciata
dall'uffleio (Inanziar;o.

Le dette distillerie agrarie e quel'o cooperative dovranno essere

provveduto del locale annes30 alla fabbrica, at termini d«ll'art. 28
della presento legge.
Quando gli spiriti soggetti a tassa di vendita escono dalle altre

fabbricho devono essere accompagnati da bolletta di legittimazione, la
quale sarà rilaviata dall'ullicia floanziario, secondo le disposizioni che
saranno prescritte dal regolaÑ1ento.

Art. 58.

Le bolletto di pagamento e di legittimazione rilasciate per il tra

sporto degli spiriti sono equiparate alle bollettocon_idefate all'art.56
del regolamento deganale.

Art. 50.

Le dispos:zioni dell' art. 32 del'a presente legge agli effetti della
tassa di fabbricazione, sono applicabili anche a quelli della tassa di
Vendita.
La quantità di prodotto delle fabbriche tassate sulla produttività

giornaliera, destinata alla rettificazione, sarà dedotta dalla quantità
totale, accertata agli effetti della tassa di vendita a termini dell'art. 50.

Art. 60.

G i spiriti e le bevande alcooliche, che escono dai magazzini dei
negozianti all' ingrosso in quantità superiore a 4 litri, devono essere

accompagnati da bolletta di legittimarlone, rilasciata dagli uffici finan-
ziari o dal negozianti medestmi, secondo le discipline stabilite nel re-

golamento per l'applicatione della presente legge.

Art. Gl.

Non ó ammessa il trasporto per strada ferrata di sphiti o beiande
alcooliche non accompagnatl da bollotte di pagamento, di cautione o

di legittimaz'one. Queste Lollette devono essere contrassegnato dalle
Amministrazioni delle strade ferrate al moltento nel quale la merce

presentata per la spedizione e al momento nel quale è consegnata
al destinatarlo.

Art. 62.

Per gli sp:riti che si trasportano sulle strade comuni, le bollette di
pagamento, di cauz'one o di legittimazione possono essere riscontrate

lungo il viaggio e al momento dell'arrivo debbono essere presentate
: Il'uflicio finanziario, o in mancanza di questo al sindaco del comune
di destinazione.

Art. 63,
Ad ageiolare il commercio che si esercita entro l'amb.to dei comuni

chiusi, il Govenro del Re, udito il Consigho di Stato, ò autorizzato a

provvedere con speciall discipline, da emanarsi per decreto Reale,
perchè si esegua alla entrata dei comuni medesimi 11 riscontro delle

bolle di pagamento, di cauz one e di legittimazione accompagnanti gli
sphLi e le bevande alcooliche. In questo caso la circolazione degli
spiriti e delle bevande alcooliclie nell'ambito del comuni chius! 6 libera
e i negozianti al,' ingrosso sono dispensati dalle formal tà di cui agle
articoli 54 e 55 di questa legge.

TITOLO IIL

RCSTITUZIONI.

Art. 6L

Nei casi di esportazione all'estero, è restituita la tassa pagata allo -

interno sugli spiriti, tanto naturali, quanto sotto forma di liquori, di
mosti o di vini conclati, in botti o in bottiglie, nella misura di 90

por cento.

Per i vini che si esportano, quando gli interessati ne facciano do

manda, sarà restituita l'intera tassa per lo spirito aggiunto, quanto
volte la miscela dello sp=rito venga praticata sotto la sorvoglianza
dell'Amministrazione, nelle formo e con le caut le s'abliito dal rego•
lamento.

A partire dal 1
.
ottobre 1883, 11 rimborso o l'abbuono della tassa

per lo spirito aggiunto at vini sarà subordinato all'impiego di alcool

etilitico puro o di spirito di sino ad un grado di purezza da deter-

mina-sl nel regolamento. A questa condizione saranno parimenti su•
bordinate le miscole con spiriti esteri
Il modo d'accertamento delle qualità e la determinazione del grado

di forza dello spirito da impiegare nelle miscela saranno indicate nel

regolame:.to.
Art. 05.

Per lo spirito proveniente dalle fabbriche interne ed esportato al-

l'estero, sia in natura, sia in aggiunta al vini, l'obbuono della tassa

avrà lago medianto detrazione dagli accertamenti della fabbrica.
La detrazione dovrà essere fatta in conformità alle bollette d'uscita,

o se si tratta dl spirito aggiunto ei vini, In conformità anche at vor-

bali di assistenza alla moscolanza compilati dagli egenti deL'Ammini•
strazione.

Ait. 66.

Le disposizioni contenute nei decreti del ministro delle floanze o

inserte nella raccolta ufliciale delle leggi e decreti del Regno d'Itala,
con la data 31 agosto 1898 e 22 febbraio 1889, riguardanti la deter-
minazione della ricchezza naturale dei vini italiani, per gli rifetti del
rimborso della tassa sullo spirito, rimarranno in vigore insino a che

perdurino le cause dalle quali furono determinate.
La revoca dei decreti medesimi sarà stabilita per derre*o Reale,

sopra deliberazione del Consigllo dei ministri. Il decreto Reald earà

p:esentato immediatamente al Parlamento per la conversione in

legge.
Art G7.

Nel caso di ritorno dall'estero di vino nationale stato conciato con

spirito nazionale, por ll quale In luogo la restitutione della tassa di

fabbricazione, se il rimborso ò già avvenuto, si riscuotorh il dazio pro•
prio del vino, si ricuperera la somma restituita e si applicherà una

multa eguale a questa somma. Se il rimborso non è ancora avve-

nuto, sarà r¡flutato, c si procederà alla riscossione del dazio proprio
del vino e di una multa eguale alla sonmma che si sarebbe dovuta

restituire.

Art. 68.

Quando 11 reingresso della merce, di che all'articolo precclente,aY
viene per consentimento dell'Amministrazione, dietro domanda rego•
lare del,'interessato, si prescinderà dall'applicazione della multa

TITOLO IV.

CONTRAVVENZIONI E PENE.

Art. 69.

Al contrauentori alle disposiz°oni regolamentari, Intese ad assicu-

rare la preservatione degli strumenti misuratoti, sono estese le pene
stabilite dal testo ur.ico di legge approvato con llegio decreto13set-
tembre 1874, N. 2056 (Serie 2=).
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Art. 70.

La fabbricazione clandestina degli sp!riti 6 punita con multa rag-

guagliata al prodotto, ed alla resa in alcool delle materte prime al-

cooliche ed alcoolizzabili esistenti nella fabbrica e nel loca'i annessi

in misura non minore del doppio della tassa di fabbricazione e di ven-

dita e non maggiore del docuplo.
Art. 71.

La distillazione clandestina degli sp'rlti è inoltre pualta con la con•

fisca degli apparecchi, delle materio prime o del prodotto, senza pre-

giuditio delle pene pecunarie ed aillittive stab lito dalla legge da-

ganale,
Art. 72.

L'esistenza di materie p:Im3 alcooliche o alcoolizzabibili, diverse

da quelle dichiarato por la lavoraziane, nei locali delle fabbriche d

spirito o in quelli per la rettilleatione e trasformazione dl esso, co -

stituisco contrabbando, ed à punita con mulla dal doppio al qua-

druplo della tassa corrispanleate alla resa in alcool dolla intera

quantità delle materie medesime.

Art. 73.
Gli esercenti di una dello Indastile contemplate I,L'art 31 che d ret-

tamente od indirettamente sottraessero o tentissero di sottrarre spi-
rito estratto dal magazzino all'imptogo cui è stato destinato, saranno
passibili di multa non minore del doppio na maggiore del decuplo
della tassa di fabbricazione non soddisfatta, inerente alla quant là di

spirito colta in frode.
Art. 74.

Tanto gli spiriti o le bevande alcooliche che vengono trasportat
senza accompagnamento delle hollette di paga:nento o di legitt'mazione
o con bollette per le quali il termine di scadenza sia passato, qua ito
quelli che sono trovati in eccedenza al carico di scrittura dei magaz-
zni all'mgrosso, saranno sottopcsti al pagameato del dazio di confine,
della sopratassa di fabbricazione e della tassa di vendita, oltre a una

mulla estensibile dal doppio al docuplo del mentovati tribati insieme
riuniti.

Art. 75.
All'infuor1 dei casi mentovat1 nella presente legge, qualunque azione

od cm.saione, mediante la quale si sottragga o si tenti di sottrarre

gli spiriti al pagamento della tassa di vendlta o a parte di essa, ò

punita con una mu'ta dal doppio al sestuplo della tassa generale d

Vendita.
Art. 76.

Il commerc o di spiriti e di bevande alcooliche ah'ingrosso ed al

minuto, esercitato senza licenza, è punito con una multa da 50 a

500 Mre.
Art. 77.

La tonuta irregolare dei registri, di cui all'art. 53 par la quale si

rr nda impossib=lo accertare 11 movimento degli spiriti, è punita con

una multa da 5 a 230 lire.
La mancanza del registri e la ricusata p-esentazione di essi agli

agenti della finanza sono punito con una muita da lire 50 a 500.

Art. 78.
Qualunque sia l'infrazione alle di cip'ino stabi ile dalla presente

legge per le fabbriche dell'oceto e dcll'enoetanina, oltre alle pene
suindicate, sarà pronunciata la decadenza della febbrica per 11 periodo
di un anno dal beneficio dell'abbuono o della restitutione.

TITOLO V.

DISPOSIZIONI DIVERSE

Art. 79.
Le spese di accertamento e di ilgilanza per la riscossione della

tassa sulla fabbricazione e Vendita degli spir iti sono a carico d.llo
Stato.

Art. 80.
Saranno a carico degli esercenti le industrie indicate all'art. 31, le

speso d'indennità fuoli residenza, che fossore dovuto ai delegati del-
l'Amministrazione in base af regolamenti speciali.

II

Art 81.
Il Governo del Re è autorizzato a proibire la vendita degli spiriti

per uso di bavande, quando sia riconosciuto che noa abb'ano quel
grado di rettitleazione che è necessario, udito in via di massima il

Consiglio superiore di sanità, neh'interesse dell'igiene pubblica.
Art. 82.

Entro sei mesi dall'attuazione di questa legge, sarà pubblicato uno

speciale regolamento, da approvarsi per decreto Reale, sopra pro-
posta del ministri dell'interno o de!!c finanzo, udito il Consiglio di

Stato, por l'esecutione delle disposizioni della presente legge che

hanno carattere di provvedimento Igienico.
Art. 83.

Insino a che non sia resa possibile l'appi cazione dell'accertamento

diretto della tassa di fabbricazione al termini dell'art. 4 della presente
legge, nelle fabbriche che distillano le vinaccie e 11 vino, Varranno

anche per le distiller:e non agrarie le disposiztoni contenute nel primo
capoverso de!I'art. 10.

Art. 8 1.

Gli esercenti le fabbikhe di spirito agrarie, al:e quali non ð appli-
cato il misuratore, potranno, flno a tutto il 1839, metterc in d posito
10 spirito da loro prodotto in appositi magazzini, che saranno consi-

derati come locall di fabbrica e sottoposti allo prescrizioni della legge
doganalo pei depositi privati.
In questo caso la tassa di fabbricazione liquidata sarà pagata a

misura della estrazione dello spirito dai magazzini.
La presente dispos'zione sarà applicata nei limiti e colle cautelo

prescritti per decreto Reale.
At t. 85.

Fino a tutto il 1889 i depositi di spirito pottanno farsi non solo in

natura, ma ancho mescolati at iiiii ed at mosti noi limiti e colle cau-

telo prescritti por decreto Reale.

Tutte le spese di pigilanza, dipendenti dall'esecutione del prosente
articolo e del precedente, sono a carico dei fabbricanti.

Att. 80.

Per il primo anno dall'app icazione della presente legge, l'abbuono, di
che all'art. 5 lettora c, per la distillazione del vino, sarà di 40 per conto
I fabbricanti che, anteriormente al 1° solicmbre 1889, dichiareranno

di produrre spir;to dal vino, e si sottoporranno alla liquidazione della
tassa di fabbri:azione in ragione del prodotto effettivamente accortato,
saran9o ammessi a godere dell'abbuono considerato nel presento ar-

ticolo, a partire dal giorno della pabblicaztone della legge 11 luglio
1889, N. 6212 (Serie 3ag
Poró lo spirito di viao cosl ottenuto dovrå essero conservato in

sp3ciali magazzini assimilati ai depositi doganaF, e non potrà essero

estratto da questi, nò venir posto in commercio nella Stato od espor-

tato, che dopo il 31 agosto del corrente anno 1889.

Art. 87.
La presente Icgge entrerà in vigore col primo giorno di sett3mbre

1889. Dallo stesso giorno, la restituzione o l'abbuono del diritti per 1

casi di esportazione, considerati dall'art. 04, saranno fatti prendendo
per base la misura delle tasse flssato dagli articoli 1 e 50 di questa
Iagge.

Art. 88.

Per lo spirito gravato della tassa di fabbriaazione esistente, alla

data dell'attuazione della presente legge, nel depositt de!!e fabbriche
assimilati af depositi doganali, la tassa sarà dovuta nella misura indi-

cata dall'art. 1.

Per lo spirito rispetto al quale il pagamento della tassa è guat en-

tito mediante cautione, la liquidazione dei pagamenti non ancora ese-

guiti sarà riformata in ragione della tassa di che all'art. 1, purchò
esista in deposito la corrispondente quantità di prodotto.
In nessun caso, per effetto della presento legge, saranno restituite

la tassa di fabbilcazione e quella di vendita già pagate.
Art. 89.

11 Governo del Re, udito il parero del Cons'gl:o di Stato,ifveJrh o
riordinerà Ic disposizioni regolamentari vigenti sui tributi degli spi·
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riti, conformemente alle disposizioni della presente legge e deter-
minerà:

a) le disposil10ni atte a rimuovere i per¾eo'i di frode alla flnanza ;
b) i locali da fornirsi gratuitamente nelle fabbric11e agli agenti

incaricati della vigilanza permanente;
c) 10 norme per la formazione degli inventari da farsi negli sta-

bilimenti soggetti alla vi¿ilanza permanente ;
d) le scritture da tenere per la liquidazione della tassa;
f) i criteri per la determinazione preventiva della tassa giorna-

liera commisurala alla produttiv'tà delle fabbriclie di alcool;
f) 16 dic111arazioni clie i fabbricanti e possessori di!ambicchi do-

Vranno presentare, e le cautele intese a prevenirne l'uso clandestino ;
93 i modi da tensre per l'applicazione degli strumenti indicati

11ell'articolo 4 ;

h) le discipline e le altre conJltioni por la riscoss one delle tasse,
per la vigilanza, por le contravvenzioni e per le p ne da applicarsi
entro i limitt stabiliti dalla legge 3 lug'io 18ßt, n. 1877, dal decreto
legislativo 28 giugno 1801, n. 3018 e dal presente testo unico d:t

legge;
i) Ie norme per la restituzione all'uscita dal Regno della tassa

degli spiriti, tanto naturali quanto sotto forina di liquoli, di mosti o
di vini conctat! ;

l) il metodo da seguire per ridurre il peso deg'l spiriti impor-
tati dall'estero io misura di capacità e per determinare la tara del'e
botti.

Visto d'ordine di S 31.

Il 3/um/ro Negr<tuno di Stato per le Finanze:
F. SEISMIT-DODA.

Il Numero 0359 (Serie 3') della Raccolta Ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonta della Nazione

llE D'ITALIA

Visto l'art. 29 della logge 11 luglio 1889, N. 6212 (se-
rio 36), che dà facoltà al Governo del Re di rivedere e

riordinare le disposizioni regolamentari vigenti sui tributi
degli spiriti conformemente alle disposizioni di detta legge
e del testo unico, il quale fu approvato con odierno Nostro
decreto;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento per l'esecuzione del
testo unico delle leggi sugli spiriti, visto d'ordine Nostro
dal Ministro Segretario di Stato per le Fmanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, rusadando a chiunque spetti di
osservarlo e di firlo oswrnre.

Dato a Roina. adt i 29 agosto 1889.

VMBERTO.
F. SEISMIT-DODA.

Visto, Il Guardasigitti : ZANARDELLI.

(Il regolameato annesso al presente decrf t) verrù pulú>licato
domani).

Il Numero MMHOOOOMV (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto :

UMBERTO I
a per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Vedute lo deliberazioni del Consiglio comunale di Ba-

cucco, in provincia di Teramo, preso nelle adunanze dei

giorni 15 ottobre 1888 e 16 maggio 1889, concernenti la
riforma dello statuto della locale Cassa di risparmio ;

Veduta la legge 15 luglio 1888, N. 5546 (Serie 3a)
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato il nuovo slatuto della Cassa di risparmio
di Bacucco, composto di quarantasei articoli, visto d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserlo ncIla Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addì 13 agosto 1880.

UMBERTO.
L. Maasu,

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

Il Xumero M3EMICOOOLV (Serie 36 parte supplementare)
della Raccolta lyciale delle leggi e dei decreti dal Regno contiene

il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deMa Nazione

RS D'ITALIA

Voduto le deliberazîoni del Consiglio comunale di Mo•

dena, prese nelle sedute dei giorni 4, 8, 11 e 13 giugno,
o 29 luglio 1860, concernenti la riforma del'o statuto della

locale Cassa di risparmio ;
Veduta la legge 15 luglio 1888, N. 5546 (Serie 3a) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
in Modena, composto di ventiquattro articoli, visto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addi 13 agosto 1889.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto, Il Guardasigilli. ZWMDELLI.
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ERRATA-CORRIGE alla legge N. 6224 (Serie 3=), che autorizza 11 N011INE PROMOLIONI E DISPOSlZIONIcomune Pentone (Catanzaro) ad una sovrimposta in eccedenza alla a = ,media del triennio 1881-83-86.

Nella pubb1tcatie,30 segulta nel N. 172 (20 luglia ultimo scorso)della sovracitata legge, essendo stati omessi per errore di copta due
capiverso of,'A articoli 14 e 17 di quella, vengono ora pubblicati in
aggiunta e come parte integrante della legge medesima.
L'art. 14 dev'essere completato col seguente capoverso:
to stesso ovaune poi à autartzzato limitatamente ale'esercizio$869, a sovri.nµorre la magg ore somma de lire id05,f5, ecce-

dendo la media per lire 2/21,07 per /ar fronte con lire 600 at
bisogni ordinani del bilancio, con tire 805,15 alls costituzione del
fondo speciale Strade obbligatorie.
L'art. 17 col capoverso :
Alto stesso comune, e limitatamente alt'anno 1889, è concessa

facollò di eccedere la media triennale predetta coils maggiore
somma di lire 3360,00, onde consequire il pareggio del bilancia
e provDedere alle spese ordinarie delt'azienda.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio.
Visto 11 decreto del 30 giugno 1888, che proi aisee l'espor tazione

dalP Isolo del?Elba d(lle materte ind'eate alle lettere a, b, c dtl testo
unico flello Isggi antiflllosaeriche, approvato con Regio decreto del 4
marzo 1888, N. 5252 (Serie 34);
Considerata l'opportunità di non porto ostacolo alla coltivazione ed

al commerclo degli agrumi dell' Isola ;
Deereta :

E' permessa in tutte le epoche dell'anno la esportazione degli a-
grumi (û·utti), privi di foglie e mondi di terra, dall' Isola dell'Elba.
Il prefetto della provincia di Livorno è incaricato dell'esecutione

del presento decreto che sarà inserito nella Gazzetta C//lcole, nel
Bollettino di notizio agrarie e nel Bollettino degh atti uffleiali della
Prefettura, e comunicato ai delegati per la ricerca della illlossora af-
Oncho cooporino alla sua rigorosa osservanza,

Dato a Roma, addl 30 agosto 1880.

Il Ministro: L. MICELI.

IL MINISTRO
di Agricolt11ra, Ind11stria e Cornmercio
Visto Part. 4 del testo unico del!c leggi intese ad impedire la dif-

Risione della illIossera approvato con R. decreto del 4 marzo 1888
N. 5252 (Scrie ?);
Visto il decreto ministeriale in data dell'8 marzo 1888, col quale

sono regolati i divfoti d'esportazione dei vcgotalt dai comuut infetti,
0 sospetti di infezione illlosserica;
Ritenuto che il comune di Nughedu di San Nicolò, in provincia

di Sassari, ò fortemente sospetto di essere stato invasa dalla fillossera;

Dispone:
Articolo unico. - Le norme contenuto nel decreto ministerfalo

8 marzo 1884, re'3Lii0 all' Sp0rtazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, l>, c, del trato unico delle leggi
antißllosseriche approvato con llegio decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 32), sono esteso al comune di Nughedu, in provincia
di Sassarl.
Il prefetto della provincia di Sassari è incaricato della esecuzione

del presente decreto cho sarà inserito nella Gazzella U//lciale, nel
Bollottino degli atti ullleiali della prefettura e comunicato ai delegati
por la ricerca della tillossera nella provincia, perché cooperino alla sua
osservanza.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 30 agosto 1889.

II .Vinistro. L. $ÍlCELI.

Disposizioni fatte nel persoreale dell'Amministrazione
carceraria:

Con R. decreto del 23 laglio 1889:

Alborghetti Federico e Aimb Manfredo, ufflziali d'ordine nell'Ammini-
strazione carceroria, promossi, per merito d'esamo, contabili, a

decorrero dal 16 agosto 1889.
Con R. decreto del 1 agosto 1889 :

Roselli Arturo e Cavalieri Giuseppe, uflitiali d'ordine nell'Amministra-
zione carceraria, promossi, per merito d'esame, contabili, a decor-
rere dal 1° ngosto 1889.

Alberighi Pietro, segretario nell'Amministrazione carceraria, dispensato
dal sersizio,a decor ere dal 18 agosto 1880.

Miccoli Giuseppe, contabile neL'Amministrazione carceraria, retrocesso

al posto di segretario, a decorrere dal 16 agosto 1880.

Fiscon Carlo, ullidale d'ordine nell'Ammintstrazione carceraria, dispen-

sato dal servizio, a decorrere dal 16 agosto 1889.

Con decreti Reali del 6 agosto corrento e che decorrono dal 1G

dello stesso mese :

Rodini cay. Pietro, ispettore di circolo di :* classe, promosso, per

merito, alla la classe.

Marinucci cay. Giuseppe, ispettore di circolo di 2' classe, promosso, per
merito, alla in classe.

Oddone cav. Maggiorino, direttore di 2* classe, promosso, per angta.
nità o merito, alla 16 classe.

Torre cay. Camillo, ispettore di circelo di 25 classe, promosso, per

merito, alla 1a classe.

Bonavera cav. Giuseppe, Fassa cav. Pietro e Maresca rav. Luigi, di-

rettori di 3a classe, promossi, per anzianho,ijalla 2a classe.

Glovenale cav. Chin(Iredo, Spano cav. Marc'Antonio, Paradiso cav. Gio-

Vanni, Marchesini cav. Cesare, De Luca cav. G;o. Batto, Portone

cav. Vittorio e Scarambone cav. Ugo, direttori di 3a classe, pro-

mossi, per merito, alla 26 classe.

Cacioppo Francesco, Bessone cav. Enrico, Scotto Federico, Ruggero

Filippo e Pozzana Luigi, direttori di 4a classe, promossi, per a::-

zianità, alla 3a classe.

Cardosa cav. Gaotano, Pera Ettore, Durante Glovanni, Barraco Ferdi-

nando, De Angelfs Ernesto, Gallotti Giovam1, Doria car. Alessandro,
direttori di 4a classe, promossi, pcr merllo, alla 3a classe.

Migliacci Giuseppe, Robecchi Gaudenzio, Piccaroli Paolo, Tonarelli Italo,
Sicca Giovanni, Bonclh dott. Giulio, De Stefano Rocco, Porrone

Bassano, Manera Pietro, CodcLò Roboamo, pico direttori, promossi,

per merito, direttori di 4= classe.
De Vivo Leopoldo, Mariondo Domen'co, Gazzani Cesare, Rocca Fellee,

Roggero Nicola, De Luca Ferdinando, Abberti Stefano, Pietrafesa

Ferdinando, Farina Nicola, De Rosa Enrico, Florio Gaetano, Ga-

lasso Enrico Maria, Colacino Tommaso, Cellesi Domenico, Stellate

Oreste, vice direttori, promossi, per merito, direttori di da classe.
De Benedetti Edoardo, Amoretti Andrea, Damse Enrico, Giampietri

Antonio, Camuri Giuseppe, Querci Epaminonda, Colombo Luigi,
Caruso Agostino, Mora3chi Luigt, contabili, promossi, per merito

di esame, vico direttori.

Ferrara Giacomo, Scognamiglio Pasquale, Tufolo Luigi, Pacelli Luigi,
Piechiottini Alessandio, Santoro En anuelo, Caputo Ferdinando,
Mugellini Giuseppe, Opletal Andrea, Pironi Pompeo, uffiziali d'or-

dine, promossi, por anzinnità, segrctori.
Mercurio Luigl, unlziale d'ordino, promosso, per merito, segretario.

Con R. decreto del 6 agosto 1880 :

Carta Fedele, contabile nell'Amministrazione carcerarla, retrocesso al

posto di segretario, a decorrere dal 16 agosto 1889.

Calsamiglia Antonio, direttore di 36 classo nell'Amministrazione car-

coraria, collocato a riposo, per motivi di salute ed in seguito a

sua domanda, a decorrere dal 10 agosto 1880.
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Rocca Giovanni, contabile nell'Amministrazione carcerarta, collocato in
aspettativa, per motivl di salute ed in segulto a sua domanda, a
decorrere dal 16 agosto 1889.

Leo Luca, uffletale d'ordine, promosso, per anzianità, segretario.
Vitolo Carlo e Vincenz.i Vittor10, ufficiali d'ordine, promossi, per me•

rito, segretarl.
Miniati Miniato e Umana Antonio, ulliciali d'ordine, promossi, per on-

zianità, segretari.
Blandini corrado, Chicca Lelio, Bartolini Ruggero, Lisi Pilade, Prayer-

Gallettl Alfredo, Verdelli Cesare, Morelli Pasquale, Barozzi Gari-

baldo, Del Bello Luigi e Tedesco Francesco, uflìciali d'or eine,
promossi, per merito, segretari.

M I N I STERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

SoTTo SEuarTAnlATO DI STATo - DIVISIONE I -·- SEZIONE II

Alto di trasferimento di privatica industriale.
Con atto privato fatto a Londra in data 11 glugno 1889, au'entico

Charles Berkley Ilarris, notaio a Lcndra, registrato in Torino il 21

giugno 1889, al N. 10496, iol. 18, atti privati, il sig. Meeze Art/tur

George, domici fato a Redhill, Contca di Surry (InghlIterra), ha ceduto
e trasferito al!a T/te 1/Udro Car bon Gas Light and Fuel Company
I.imited con sede a Londra, tutti i suoi diritti sull'attestato di priva-
tiin in lustriale di cui ò concessionario in Italia, in data 18 ottobre 1887,
Vol. 41, N. 72, della durata di anni 15, a datare dal 30settembre 1887
per un trovatodesi¿natocoltito'o:< Perfectionnements aux procèdés
et appareils emp'oyãs pou,r la fabbrication du gaz ».

Detto alto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di To-
rino nel giorno 23 giugno 1889, e registrato all'Ullicio speciale della
Proprietà industriale presso questo Ministero, a norma e per gli effetti
di cui agli articoli46 e seguentidella leage 30 ottobre 1859, N. 3731.

Roma, addl 20 agosto 1889.

Il Direttore Capo della ja Di: isione
G. FADIGA.

REGIA UNIVERSITÀ DI PADOVA

Scuola d'applicazione per gli ingegneri

ELENCO d0gli iß¶8]N€ri Civili pfDClŒfilAll fil flueita Scuals dap¡>ll-
cazione nella sessions ou di taria estiva dell'anno 1888-80.

1. Leffi Achille, ottenne, nell'esame
2. Rossi Luigi, id. 100.
3. Vian Umberto, Id. 103.
4. Fasolo Gior¿io, id. 90.
5. Carrara Leopoldo, id. 93.
G. Premoli Enrico, id. 98.
7. De Stefant Antonio, id. 90.
8. Mal tini Giovannt, id. 90.
9. Tescari Giovanni, id. 90.
10. Mazzotto Leone, id. 88.
11. Tattara Francesco, id. 83.
12. Toniolo Angelo, id. 85.
13. Codognola Francesco, id. 81.
11. Romaro Filiberto, id. 84.
13 Vezó Vincenzo, td. 8 1.

16. Oogaro Antonino, Id. 83.
17. Guzzzoni Ercole, id. 82.
18. Piermartini Virginio, id. 82.
19. Barbieri Andrea, id. 80.
20. Malvezzi G:useppe, Id. 80.
21. Polese Glacomo, id. 80.
22. Saccardo Luigl, id. 80.
21. Schiffl Massimiliano, id. 80.
24. Panigal Carlo, Id. 78.
25. Troyer Francesco, id. 78.

2G. Tries'e Eugento, id 76.

27. Rizzardi Pietro, il 73.

generale, au 100, punti 100.

28 Zoccoletti Ernesto, id. 74.
NB. Sono disposti in of dine di merito, desunto dalla classifica.

zione ottenuta nell'esame generale. Quel:i che nell'esame generale eb.
bero ugual numero di punti, sono tra di loro d!sposti in ordino al-

abetico.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI CONCORSI

CONVENZIONE ADDIZIONALE GllG Û0808N Í0MB 3/iþMIGlß ffG l'Âmminis/fa-
z one postale flaliana e l'Amministrazione po tale degli Stati
Unili d'America il 31 ma; zo ed il 20 aprite 1877 concernente

il caml>io dei raglia postali.

Art. 1.

C>n mutuo consentimento il secondo paragrafo dell'art. 1 della

detta Consenzione è abrogato o rimpiazzato da un nuovo paragrafo
che ò il seguento:
« L' importo massimo di ciascun vaglia è lbsato a cento dollari,

4 moneta nazionale corrente, se emesso negli Stati Unitt e a cinque-
¢ cento lire in oro, se emesso nel llegno d' Italia ».

Art. 2.

Questa Convenzione addizionale avrà cfletto col 24 giugno 1889 e

continuerà ad <ssere in vigore fino a tanto che durerà la Conven-

zione del 31 marzo e 20 aprile 1877.
Fatta in doppio originale e f1rmata a Iloma addi 19 marzo dell'anno

del Signore 1889 e a Washington addl 3 aprile dell'anno del Signore
1889.

Il Ministro d<lle µoste Il Diretiere Generale

e dei telegrafl del Regno d'Italia delle poste degli Stati Uniti
P. LAcAVA. J. WANAMAKER.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso di concorso al posto di tolontario gralaito fra gli impf¢ghi
da ufficiale d'ordine all'estero.

Il li ottobre 1889 alle ore 9 ant. avranno principio gli esami di

concorso per due posti di volontariato gratuito per la carriera degli
uffleiali d'ordine ah'estero, dei quali uno presso la R. Ambaselata a

Berlino e l'altro presso la R. Ambasciata in Vienna.

L'ammissione agli esami di concorso e gIl esami stessi saranno re-

golati dalle disposizioni contenute nel regolamento approvato con

Real decreto del 6 agosto 183).

Le domande di ammissione scritte o sottoscritto di tutto pugno dal-

l'aspirante, su carta da ballo da una lira, dovranno essero prosontate
non più tardi del 15 settembre p. Y, trascorso il quale termino esso

saranno respinte. Le domande dovranno essere corredate dai seguenti
documenti:

16 Attestato di cittadinanza itallana.

2° Fede di nasetta da cui lisulti che l'aspirante ha non meno di

20 anni nò più di 30.

3° Certificato medico comprovant; la sana e robusta costituzione

flsica dell'aspirante.
40 Certificato comprovante che 11 candidato si trova in una con-

veniente posizione di famigl a.
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5• Attestato e i aver sempre tenuto buona condotta.

O Certißcato di aver soldisfatto agli obblighi del serv:Elo ni-
Itate.

'i Diploma di licenza ginnasiale o dl scuola tecnica.

Gl'°mpiegati d'ordine d al Mioistero, i quali a mente dell'art. 5 del

regolaiento sutidet'o fossero a.nmessi al conco:so, sono dispensati
dalla preseatt zione degli accennati documenti.
Gli eeaml sor,o scritti ed orali, e durano tre giorni, dei quali due

sono assegnati per le prove scritte ed il terzo per la prova orale.

La prova scritta del primo giorno (14 ottobre) consisterà:
1 Nel dare un saggio di portetta calligrafia secondo li tipo adat-

tato dal Ministero ed annesso al programma d'esama.

20 Nel tradurre in italiano e nello scrivero sotto dettatura un

brano di un libro francese.

30 Nel tradurre e nello scrivero sotto dettatura un brano di un

libro tedesco.
La prova scritta del secondo giorno (13 ottobre) consis'erà:
1 In una composizione itabana sopra un tema di carattere sto-

r.co o letterario.
go Nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione

di una tabella statistica.

L'erame ora'e sarà dato in uno dei giorni successivi da determi.

raarsi dalla Commissio.e esatiaatrice, ed la essa i candidati dovranno

dar prova:
to Ei ea e' parlare corriniemente la lingua francese e tedesca

2 I'i conoscere l'economia del servizi di archivio, di registra-

alone o di spedizione,
ga Di to.oscore la tariffa conso'are, la circoscrizione diplomatica

,
consolaro e 10 regola fondamentali della contabilità.

4• Di conoscere 11 sistema monetario e queJo dei pesi e dello

misure detPlmpero germanico e della Monarchia Austro-U9garica.
go Di possodere almeno le nozioni elementari della storia, della

geogia'a e de'l'ordinamento politico e di quelle amministrativo de¡
Regno, e le nozioni elementari della disciplina medesima relativamente

el a Germania el n'l'Austria-Ungheria.
La Commissione esaminatrice procedarà secon lo le norme indicate

all'art 12 del regolamento approvato con R. doereto del '¿7 sottom•

bre 1887.
In riun caso si amntetteranno al volontariato allii aspiranti oltre

al due posti pel quali ð aperta 11 concorso.

Roma, 30 ogosto 1880. 1

i i

Avoiso di concorso al posto di colontario gratutto fra çli impieglei
di te/ficiale d'ording all'cslero.

Il 14 ottobre, 1889 alle ore 9 ant, avianno principio gli esami d
concorso per un posto di volontariato gratuito per la carriera degli
utileiali d'ordine all'estero presso la R. Ambasciata a Parl¿l.
L'ammissione agli esami di concorso e gli escrai stessi saranno re-

golatt dalle disposizioni contenuto nel regolamento approvato con

Rea!e decreto del 6 egosto 1889.

Lo domande d'ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dalPampirante, su catta da bollo da una lira, doiranno essere presen-

tate con più tardi del 15 s3ttembro p. Y, trascorso 11 qual termine

<sse faranno respinte. Le domando dovranno essere corredate dai

seguenti docu1enti:
1 Attestato di cittalinanza italiana.

2 Fede dl naseita da cui IIsulti ch, 1°asp rante ha non meno di

20 anni nð più di 30
3 Lertifica'o medico comprovante la sana o robusta costituzione

Esica de I ast frant '.

4 Cortiflcato comprovint: che il candidato si trova la una con-

Teciente posizion3 d faniblia.
go Attestato di aver sempre tenuto buona condotta.

0• Certificato di aver scd lisfÄto agli obLlichi del scnizio mi-

litare.'

7• Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Gli impiegati dordme del 3timstero, i quah, a mente deh'att. 5
del regolamento su ldetto fossero ammessi al concorso, sono dispen-
sati dalla presentazione degli accennati documenti.
Gli esami sono scritti ed orali e durano tre giorni, dei quali due

sono assegnati per le prove scritte ed 11 terzo per la prova orale.
La p"ova scritta del primo giorno (14 ottobre) consisterà :

1° nel dare un saggio di perfetta calligra0a secondo il tipo adot-

tato dal Ministero ed annesso al programma d'esamo.
2° nel tradurre in italiano o nello scritore sotto dettatura un

brano di un libro francese.
La prova scritta del secondo g orno (15 ottobre) consisterà:
1 in una composizione italiana sopra un tema di carattera sto-

rico o letterario.
2 nella risoluzione di un problema aritmetteo e nella forma-

zione di ura tabella statistica.

L'esame orale sarà dato in uno dei giorni succolsivi da determi-
narsi dalla Commissione esaminatlica ed tn esso i candidati doiranno
dar prov'a:

1 di saper parlare correntemente la lingua francese.
2° di conoscere l'economia dei sersizi di archivio, di registra.

zione e di spedizione.
30 di conoscere la tariffa consolare, la circoscrizione diplomatica

o consolare e le regole foniamentali della contabi'itti.
4 di conoscere il sistema monetario e quello del pesi e delle

misure della Francia.
56 di possedere almeno le nozioni elementari detta storia, della

geografia e dell'ordir.amento politico e di quello ammL istrativo del
Regno, e le notioni elementari della disciplina medesima relativa-

mente al paese suddetto.

La Commissione esaminatrice procederà secondo le norme indicate

all'art. 12 del regolamento approvato con Reale decreto del 27 set-

tembre 1887.
In nium caso si ammetteranno al volontattato altri aspiranti oltre

al posto per 11 qualo ò aperto il concorso.

Roma, 30 agosto 1830.

Avviso di concorso al posto di volontario gratuito fra gli imp eghi
d'u//leiale 3'ordine all'es.ero.

1114 ottobre 1889, alle ore 9 ant, arranno principio gli esami di
concorso per un posto di volontariato gratuito per la carriera degli
ulliciali d'ordine all'estero presso la R. ambasciata a Londra.

L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno re-
golati dalle disposizioni contenute nel regolamento approvato con

Real decreto del 6 oëoslo 1889.
Le domando d'ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno

dall'aspirante, su carta da Lollo da una lira, dovranno essere pre-

sentate non pio tardi del 15 settembre p. Y , trascorso il qual ter-

mine esse saranno respinte. Le domande dovranno es9ero corre-

date dal seguenti documenti:
1. Attestato di citladicanza ilallana.

2. Fede di nosetta da cui risulti che l'aspirante ha non meno di

20 anni ne più di 30.
3. Certillcato medico comprovante la sana e rchusta costituzione

fisica dell'aspirante.
4. Certifleato comprovante che il candidato si trova in una con-

veniente posizione di famigita.
5. Attestato di aver sempre tenuto buona condotia.

6. Celtkleato di aver sodjisfatto agli obblighi del srrvizio mi-

Iltare.
7. Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica.

Gli imp:egati d'ordine del Mmtstero, i quali, a mente dell'art. 5 del

regolamento suddetto, fossero ammessi al concorso, sono dispensati
dalla presentazione degli accennati documenti.
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Gli esami sono scritti ed orali e durano tre giorni, dei quali due
sono assegnati per lo prove scritte ed 11 terzo per la prova orale.

La prova scrhta del primo giorno (14 ottobre) consisterà:
1• nel dare un saggio di perfetta calligrafla secondo il tipo adot-

tato dal Ministero ed annesso al programma d'esame;
2• nel tradurre in italiano e nello scrivere sotto dettatura un

brano di un libro francese;
3' nel tradurre e nello scrivere sotto dettatura un breno di un

libro inglese.
La prova scritta del secondo giorno (15 ottobre) consistelà:
l' in una composizione italiana sopra un tema di carattere sto-

rico o letterario;
2• nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione

di una tabel'a statistica.
L'esame orale sarà dato in uno del giorni successivi da determi-

nursi dalla Commissione esaminatrice ed in esso i candidati dovranno
dar prova:

16 di Eaper parlare correntemente la Ifngua francese e inglese;
20 di conoscere l'economia dei servizi d'archivio, di registrazione

e di spedizione;
3 di conoscere la tarifTa consolare, la circosprizione diplomatica

e consolare e lo regole fondamentali della contabilità ;
4° di conoscere 11 sistema monetario e quello del pesi e delle

misure dell'Ingh:lterra ;

5 di possedere almeno le nozioni elementari della storia, della
geografia e dell' ordinamento politico e di quello amministrativo del

Regno e le nozioni elementari della disciplina medesima relativamente
al paese suddetto.

La Commissione esaminstrice procederà secondo le norme indicate

all'art. 12 del regtlamento approvato con R. decreto del 27 settom-

bre 1887.
In niun caso si ammetteranno al volontariato altri aspiranti oltre al

posto per il quale é aperto íl concorso.

Itoma, 30 agosto 1889. 1

AflNISTERO DELLA MARINA

(SEGRETARI.tTOGENERALEN.

Notificazione di concorso per un postodimaestrodila1!cnelinRegia
Accademia navale in Livorno.

È aperto nel a Itegia Accademia navale un concorco per titoll ad
un posto di maestro di ballo, col grado di o aestro aggiunto di2a classe,
e con l'annuo stipendio di lire 1000.
Gli aspiranti al detto concorso dovranto far pelvenfra, non più

tardi del 15 ottobre 1889, al Comando della Regia Actalenia navale

regolare domanda corredandola del seguenti documemi:
1. Copla dell'atto di nascita debitamente legalizza:o;
2. Certificato deh'uffletale di stato civle del luogo di n,saita, da

cui consti che il concorrente ò cittaJino del Regno;
3. Certilleato penale con d:ta non anteriore al 1° settembre 1889

,

4. Attestato di sana costituzione flsica;
5. Titoll e documenti comproianti l'idonell'a e l'ablità nell'inse-

gnamento.
Le domande el documenti che fossero inviati al Comando della

Regia Accademia navale dopo il 13 ottobre 1889, non saranno presi
in considerazione.

11 candidato prescelto dovrà recarsi a Livorno e prendersi dimora
stabile appena rleevuta partecipazione della conseguita nomina, la quale
pero non sarà detlnitiva che dopo il primo anno d'esperimento.

floma, 11 24 agosto 1889.

Il Sottcsegretario di Stato: E. iloam.

IL PREFETIO PRESlllENTE IlEI, CONSIGLIO PROVIBLE SCOIãsfIt0
di Siena

Veduta la lettera del Ministero della istraziono pubblica del 5 lugilo
1881 di N. 9260;
Veduti gli articoli 22, 24 e 25 dello Statuto organico del R. latituto

del sordo-muti in Siena, approvato con R. decreto in data 7 aprile
1878 ;

FA NOTO•,

E aperto da oggi a tutto 11 di 20 del prossimo futuro mese di tot-
tembre il concorso a due posti gratuiti governativi per maschi o tem
mine nel R. Istitu:o suddetto.
Per l'ammissions al concorso dovranno i postulanti giustlßcare con

esibizione di analoghI certificati:
a) di essere in età fra i nove e i dolici anni;
b) di appartenere a famiglia povera;
c) di aver subita la inoculazione del Valuolo e di non osser4 af

felto da malattie cutance o contagiose.
La durata della concessione è di anni sette necessarii al tompimento

del corso di educazione ed istruzione nell'Istituto Sulm'.icato.
Le domande dovranno ossere presentate alla Direllone dell'Istituto

dei sordo-muti in Siena entro il tempo utilo sopra indicato.
Sicca, li 20 agosto 1889.

Per il prefetto presidente: E. Goal C. D.

B. Provveditorato ag\i studi della provincia di Reggi) (alabria
Visto che nel Convitto nazionale, annesso al B. liceo ginnasialo Cam-

pinella di questa <tttà sono vacanti due posti semigratuiti governativi
pel nuovo anno scolastico;
Visto 11 regolamento approvato con Regio decreto 11 novembro

1938;
NOTIFICA:

li aperto il concorso a due posti semigratu:ll vacanti in questo Con-
vitto nazionale Campanella. Questi posti saranno conferiti por esame,
al quale non saranno ammessi se non quei giovani che avranno com-
provato di appartenere a famiglia di scarsa fortuna; di godere i di-
ritti della etttadinanza italiana; di aver compiuto gli studi elementari
e di non oltrepassare il dodicesimo anno di età a tutto settembre p. V.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto, o di altro Convitto pubblico.
11 candblato per essere ammesso al concorso deve presentare al

rettore del Convitto nazionale i seguenti documenti non più tar del
giorno quindici prossimo settembre.

a) Un'istanza in carta legale scritta di sua propria maWo, sulla
qule sia anche detto in che scuola o in che classo facci'a o abbia
fatto gli studi;

b) La fede legalo di nascila;
c) Un attestato di frequenza alla scuola e di prorP'ozione rilasciato

dal direttore ;
d) Un certilleato di moralità, rilaseinto dalla Clunta municipalo;
e) Una dichiarazione della Giunta municipalo sulla professiono del

padre, sul numero e sulla qualità delle persono che compongono la
famiglia, sulla somma che la famtglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agento delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del can-
didato stesso:

Tutti i sopra descritti documenti dovranno essere presentati entre
11 termine stabilito nel presente avviso di concorso: posteriormente
nessuna istanza potia essere accolta. Ogni frode in tali docu nenti sarà
punita colla esclusione del concorso, o coa la perdita del posto quando
già sla stato conferito.

11 candidato proveniente da pubbliche scuole non è ammesso al
concorso, se nella sessione ordinarla non abbia superato gli esadli di
promozione dalla classo che frequentò durante l'anno, come pon 6
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ammesso, se vogl a, nel concorso, e9porsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.

11 giorno quindici ottobre pros imo alle oro 8 ant s apriranno gli
esami del concorso presso il IL liceo ginnasio Campanella in questa
città. Tali esami progrediranno con quell'ordir.e ed in quel giorni che
Vorranno fissati dal presilente della Giunta esaminatrice, e da esso

notilleati in apposita tabella, che sarà afflssa all'Albo del detto heco-

ginnasio.
Gli esami verranno dati secondo le normo ecntenute nel sopra citato

R decreto 11 novembre 1888.

Reggio Calabt io, 8 agosto 1880.
Il R. Provveditote: ISNARDI.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collogio Romano

il 31 agosto 1889.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6

Barometro a mezzodh . . . . . == 702, 9
Umidità relativa a mezzodi . . . . . = 27

Vento a mezzodl . . . . . .
W. del ole.

Clelo a mezzodi . . . . . . sereno,

massimo = 30*,9,
Termometro eentigrado

minimo = 17•, 5,
31 agosto 1889.

Europa pressione minima Nord, alquanto bassa Sud-Ovest, general•
monte elevata altrove. Irlanda settentrionale 768 ; Bodo 731.
Italla 24 ore: barometro disceso dovunque ; cielo generalmente so·

reno; venti deboll freschi intorno ponente. Temperatura aumentate.

Stamane cieloserono, venti freschi quarto quadrante Puglie, Otranto;
deboli intorno ponente altrove. Barometro 763 basso Adriat co, 765

estremo Nord-Ovest e Sardegna. híare calmo fuorchè sud Adriatico.

Probabilità: ventt deboli intorno al ponente, cielo generalmente se-

reno, ancora temperatura in aumento.

I

OSSERVAZION1 METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Co11egio Romano

il 16 settembre £889.

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Baronactro a mezzodh . . . . .

== 764, 3
ilmidità relativa a mezzodl . . . . .

== 38

Vento a mezzodi . . . . . WSW. moderato
Clolo a mezzodi . . . . . sereno.

massimo == 30•, 0,
Termometa•o eentigrado

minimo === 17·, 4.
1 se:Icudire 1889.

Europa prossionegeneralmenteelevata.Alcangelo 735, Ambugo707,
Inghdterra settentrionale 768.
Italia 24 ore: barometro leggermente salito Sud, quasi stazionario

altrovo; clolo generalmente sereno; venti deboli; temperatura anmon-
tute. Stamane cielo plovoso Poito Maurizio, nuveloso Liguris, sarono
oltrove. Venti deboli specialmente settentrionalt. Barometro 7t½ a 765
mill. al Nord a veraante adriatico; da 763 a 766 allrove. Mare calmo.
Probabilità: cielo genoralmente sereno, venti deboli vait, a9cola

temperatura elevata.

PARTE .NON UFFICIALE
T.ET..aEGIRA1VIMI

(AGENEIA STEFANI)

COSt'ANTINOPOLI, 30. - La depu azione candlova incarka'a di

megoziare con Chakir pascio si dimise dopo di averbli consegnato

unt protesta violentissima.

Digneci del consoli dicono che ciò indica che la lotta coutl-

nuerh.

SI assicura che Chakir, il quale aveva tstruzioni di usare tutti i

mezzi di conciliazione, abbia domandato l'autorizzazione d. usare d'ora
innanzi mezzi di rigore, essendo alltimenti la repressione impos-
sibile.
I rapporti del diplomatict rappresentano la situazione del Governo

greco como crit'ca. Il Governo sp:nto dalle aspuationi nazionali po-
trebbe esseic costretto a tentare qualche colpo sull'isola di Candia.

Tricupis che si oppone a tale politica, avrebbe intenztone di dimet•

tersi. Lo stesso ministro turco in Atene crede la situazione in Gro-
cia tale, che la Turchia dove prendere procauzioni contro ogni so-presa.
LONDRA, 30. - Le manoire navali sono terminate senza Incidenti

notevoli.
PAVIA, 1. - Oggi i membri dell'Unione internazionale permanento

del tramway sieltarono la Certosa di Paila, dove furono accolti dai
commendatori Magenti e Lanzirotti e da numerosa comitiva.
Quindi ebbe luogo un luvelt all'IIûlel Canti, alla ßne del quale fe.

coro brindisi applaudui Miche'el, B gnami, Lantirotti e Magenta.
Giunse un telegramma dell'onorevole ministro Finali al quale fu

tosto lisposto con altro teleglamma, proposto da Tllonet.
PARIGI, 1. - Gli operai sono giunti qui nel pomeriggio, ricevuti

alla stazione dai deputati Brsly e Camebnat e dai consigheri munici-
pali Salutalat tia c Dassinet. Vi furono grida di ITva la Francia
Viva l'Ital a !
Camehnat dette il benvenuto agli operai, e questi, poscia, si reca-

rono in corteo, con numerose bandiere italiane, egli alloggi loro
preparati.
Nessun incidente.

MASSAUA, 31. - All'Asmara, oltre al forte Betmahh, ormal inespu-
gnabile, senza il concorso dell'art'glieria, è stata fortificata e occu-

pata una vicina col'ina I soldati lavorano energicamente a compiere
le fortifleazioni, i magazzini e gli alloggiamenti onde sempre più affer-
mare 11 nostro possesso nell'IIamasen.
VICENZ\, 1. - La missione etiopica, giunta iersera, pisitò sta-

mano la cattedrale.

Domani si recherà a Schio, Piovene ed Arsiero por visitaryl gli
opifici.
Quindi la missione tornerà a Viceni.a e proseguirà per Venezia.
CIIATEAUSALINS (Alsazia Lerona), 1. -- Il governatore, principe

llohenlohe, interpeFato in occasione del suo giro nel circondario di
Chûteausalins, sulla soppressione del passaporti, disse che le relative
domande sono state sottomesse all'Imperatore e che bisogna aspettare
la sua decisione.

SAARGEillIND, 1. - Il p;Incipe di IIchenlohe, accompagnato dal
sottosegretario di Stato S-brant, è giunto qui stamane perinaugurare
l'Esposizione agneola d. 1 autretto di Lorena.
Il sindaco 10 salutò con un discorso.
I pompieri e le associaz oni, con musiche, facevano ala sul passag-

gio del governatore.
La città è paesala.
LONDRA, i. - 11 Comital0 degli scioperanti decise di ritirare 11

manifesto col quale invitava i lavoratori di Londra a proclamare lo
sciopero generale. Nello stesso tempo, fece appello alle Trades-Unions
d'Inghilterra e d.ll'es'ero, onde prestino assistenza pecuniaria agli
scioperanti
CANEA, 1. - I distretti di Kissamo e Selino furono pacificamente

occupati dal!e truppe. I musulmani cominciano a r¡cntrare nel loro
villaggi. Si puð ritenere la pace ristabliita ncil'isola.
SOFIA, 1. --- La Porta, in risposta alla comunicazione della Bulgarla

relativamcnte al preparatiti mihtar; della Subia, ha telegrafato:ddo-
Verno bulgaro che la flu1garia fa parte integranto dePaTurchiaetho,
per conseguenza, qu dslast aggressione che venisse commessa contro
la Bulgario, sarebbe puro d!rctta contro la Turchia; sicchè la Bulga-
ria non ha nulla da temere; d'altronde la Serbia non ð material.neng
capace di ottaccare la l'ulgaria.
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Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI _y .

- ---

a Godimento · ¿ IN LIQUIDAZIONE Prozzi OSSERVA IOÑ
CONTRATTAZIONE IN BOllSA IN CONTANTI ------ Noin. I

c: > Fine corrente Fine prossimo

ENDITA50IO grida. . . . . . . . . •
i luglio 89 - -

93 95 . . .
5 . , , . .

detta 3010
grida . . . . . . . . .

I aprile 89 - -
,
. . . . . .

- -
. . , , . . .

....

ert. sul Tesoro Emissione 1860164. . . .
> - -

.
. . . . . .

- -

. . . .
. . . - . . . .

. . 95 50 . . . ,

obl. Beni Ecclesiastici 5 010- . • • • • •
> - -

· · · · · · ·

- -

· · · ·
· · · · · · · · · ·

95 -
. . . . .

Prestito R. Blount 5 0TO• • - - • • • • •
• •

.

' • ·
• a • • •

" ~

• · • • • • • • • • • • • • 95 - . • . . .

Rothschild . . . . . .-. . . . .
I giugno 89 - - 08 50 . . . . .

Obbl. munie. e Ored. Fondiario.

bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . .

I luglio 89 500 500
. . . . . . . - - . . . . . . . . . , , , , - -

* 4 010 la Emissione . . . .
.

. ... . .
I aprile 89 500 500

.
. . . . . .

- -
• • • • • • • • • - . . . . 465 --

= 4 010 22, 3a, ga, ga e 6a Emisslone » 500 500
. . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 460 -

Cred.Fond.EnncoSantoSpirito.. » 500 500 46150 . . . . 46150 •

.
. .

. . . . . .
.
, , ,

.....-

BancaNazionaIe40TO. » 000 500
. . . . . . .

-- • • • - . . . . . . . . . . 485-

4112010 » 500500 ....... --- ....... ....... 505-

BancodiSicilia.... > 500500 ....... ---

....... .......
--

diNapoli.... » 500500 ....... -- ....... ....... --

Azioni Strade Ferrate,

z.Ferr.Meridionali . . . . . . . - . · •. . i luglio 89 500 500 . . . . . . .
- -

. . . • • • • • -
. . . . . 702 -

Mediterranee stampigliate . . . » 500 000 . .
. .

.
. .
- -

. . . . . . . . . . . . . . E92 -

certif.provv.... > 500150 ....... -- ....... ....... 582-

Sarde (Preferenza). . . . . . .
. . > 250 250

. . . . . . .
- -

, , . . . . . . . . , , , .
- -

Palermo,Mar.Trap. ae2^Emis.I aprileS9 500 500
. . . , , , .

-- , . . . . . . . . , , , . ,
--

dellaSicilia.............Iluglio89 500 500
. . . . . . .

--

, . . . . . . . . . . . .
--

Azioni Banche e Boeietà diverse.

Az.BancaNazionale. . . . . . . . . . . . . .

I genn. 89 1000 750 . - . . . •
•

- -

. . . . . . . . . . . . . fiBO - A Ü ËÎ
Romana.

. . . . . . . . . . . . . , i lug.io 8) 1000 1000 , . . . . . .
- -

. . . . .
- - · -

- . . . . 1090 - g e oc

Generale . . . . . .
. , , , , , . . > 500 250 . . . . . . .

- -

. . . .. . . . 530 536 . , , ,
- - g i Ëe

diRoma.............. » 500 250 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . ?!5- 0 AA

Tiberina..............i genn. 89 200 200 . . . . . . .

---

. . . . . . . . . . . . . .
135- g

IndustrialeeCommerciale... » 500 500 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
4m- og 'A'

certif.provv. > 500250
.......

--

....... -...... 495-$e .5.

Provinciale............ * - -

· - •• - • -
---

.
. - · · · · · - . . . . .

-- Eg .S..

Soc. di Credito Mobiliare Italiano .
I lug'io 89 500 400 . - - . · · ·

- --

. . .
.

. . . . .
. . . . . 645 - *, •- • •.

di Credito Meridionale . . . .
.
I genn. 88 500 500

. . . . . . .
- -

.
. . . « . . . . . . . . .

460 - go .8 • ' Bo
Romanaperl'Illum.aGazatamp.i genn.89500 500 . . . . . . .

--

. . . . . . . 11051024009807 -- at '09
cert.provv.Emiss.1898 > 500 375

. . . . . . .
--

. .
. . . . . . . .(96959283 1000- le .g .."p

Ac«ua Marcia .
.

. . . . . .
. . .

i luglio 89 500 500
. . . . . .

.

- -
. . . . . . . 1560

.

•

. . .
- - ..e . . a .

ItaÎlaanpercondotted'acqua. 500 350
. . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 303- -8•-
I amobiliaro . . .

. . . . .
.

500 500 . . . . . . .
- -

. . . . . . . 647 Giß 615 643 . - -
24 o • •e'

dei Molini e Nagazz. Generali.
250 230 . . . . . . .

- --

. . . . .
. . . . . . . . . 260 - wo

TelefoniedApolicaz.Elettriche 100100 . . . .
. •• -- . . . . . . . . . . . . . . --..go a

Generaleperl'Illuminazione. 100100 . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . , SS-.4go. .Sg
, > >ccrt.provv. 100 10 ....... -- ....... ....... --og , e

Anonima Tramway Ommbus .
250 250 . . . . . . .

- -

. . . . . . . 169 185 182.
. .
- - i e

FondiariaItaliana......... 150 150 . . . . . .
--

.
. . . .

. . . . . . . . .
135, La

delle Min. e Fondita Antimonio i aprile 89 250 250 .
.

. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .

- -

dei Materiali Lateriz1. . . . .
. > 250 250 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

Navigaziono Generale Italiana i gemi. 89 500 500 . . . . .
. .
-
-

.
. . . . . . . . . . . . . 412 >

JIetallurgica Italiana . . . . .
.

» 500 500 . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . .. . . 500 e

d€lla Piccola Borsa di Roma .
> 250 250 . . .

. . . .
- -

. . . . . . .
. . . . . . .

155 a O

Azioni Soci'età di Assienrazioni.
Azioni Fondiarie Ine-o.adi. . . . . .

. . . . I genn. 500 100 . .
. . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 --

Vita...:,•...... » 250125 ....... -- ....... ....... 245-

Obbligazioni diverse.
Obbl.Ferroviarie3010Emiss.iBS7-88-89.tjuglioS9 500 500 , . .

. .
, ,

--

,
. . . , , , , . , , , , , ggi,

Tunis1Goletta4010(oro) > 10001000 .
.

. . . . .

--

. . . . . . . . . . , , , .
--

Soc.Immobiliare............t aprileS9 500 500 . . . . . . .

--

.
.

.
. . . . . . . . . . . 49375

4010·--·•··. , 250230 ....... -- ....... ....... 215-

AcquaMarcia..... -..iluggoS9500500 ....... -- ....... ....... --
Strade Ferrate Meridionali. . i aprile 89 500 500

.
. . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

FerroviePontebbaAlta-ItalialluglioSD 500 500
- . . . . . -

--

. . . . . . . . . . . . . . --

Sarde nuovaEmiss.30TO i aprile E9 500 500
. . .

. . . .

- -

. . . . . , , , . . . . . .
- -

F.PalermoMars.Trap.I.S.(oro) > 300 300
. . . . . . .

- -

.
. .

.
. . . . . . . . . . - -

II....fluglioS9300200 ....... -- ....... ....... --

Second. della Sardegna. . .
> 500 500

. . . . . . .

-
-

. . . . . . . . . . . , , ,
- -

|

i3uoniMeridionali50l0...-··..... » 500 500 . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .

-- I

Titoll a fluotazione specialo•
endita Austriaca 4 010. . . . . .

-
- -

• • • · • « •
~ '"

• • • • • • • • • • • • • •
- -

t' prango reor-e norn Ttoliens i aprile 89. 25 25
, . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
....-

C A MB I
e e Nomin. PREZZI DI COMPENSAZÏONE DELLA FINE AGOSTO 1889.

3 Francia
. . .

.
90 giorni , 103 25

arigi
,
. . . Che'ques ». , 101 05 Rendita 5 010. . . . . . . 94 - AX.BancadiRoma

. . . .
??0 - Az.Soc.Molini e Magaz-

4 Londra
. .

. .
90 «1orni a > 25 27 + 3 CTO. . . . . . .

63 - * * Tiberina.
. . .

125 -- zini Genernii. . .

270

. . . . Che'gues > > > Obbl. Eeni Eccles. 50TO --
- > > Ind. e Comm. 500 - > > TramwavOmnih. 205

Vienna, Trieste. 90 giorni , > * PrestitoRothschildö0m 03 50 * * * * * * Fondiar.Italiana 14 -

emania . . .

90 giorni > , m Obbl.Città dilloma40]Q 465 - (certif.provv.) 490 - > > delle Mir,iere e

. . .Chéques » > > CreditoFondlano > > Provincinia -
--- Fond.Antimomo -

Santo Spirito . . .
463 -- > Soc.Cred.Mobiliare 650 - > > Mater. Laterizi. 2'li

Credito Fondiario > > > Meridion. 470 - » » Navigazione Ge-

Rispostadelpromi . , , , . . .1 BancaNazionale. 435- » » perIUnm.aGaz neraleItaliana.410

Prezzi di compensazione . , , .
. ) 29 ages o Credito Foo liario (stampigliale) .

EGO - > > Metallurgicalta-

Compensazione. . .
.

, , . . .
30 , BancaNaz.41120tg 503- > > certif.provvis. liana.,,.....

Liqllidazione . . . . . . . . . . 3i , A .Ferr. Mertalonali . .
703 -- Emissione 1988. 1000 - > della Piccola Boren 25

Mediterranee. 592 > > Acqua Marcia 1590 - > > Fondiar. Inoondi 10
------- » » per condotte di , , , Vita . .

250

(certificati provv.) .
M2 Acqua . .

. . . .
333 - - > Ferroviarie . .

.
300

Sconto di Banca 50,0.Interessi suße Anticipazioni. Banca Nazionale. . .
1800 Generale per la Obbl. Soc. Imrnobiliare

Romana. . . .
000 --- Illuminazione

.
8 - 5 0;0 . . . .

• -

Geitorala . . .

50 Immobiliare
. .

6 0 - Soc. Imn3ah, 4 Öld 9
11 Sindaco: MARIO BONELLL

TUglNO RAFF.GIÅ gerente .... Tipogratis della Gazzeita Uginiale,


